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L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 17,15. 

P R E T I , Presidente della V Commissione 
bilancio. Come l ' avvocato S a n t a m a r i a sa, le 
Commiss ion i b i l anc io e i n d u s t r i a h a n n o 
preso l ' in iz ia t iva di ques t a i n d a g i n e conoscit i­
va che procede sped i ta g raz ie a l l a soler te di ­
rezione del P re s iden te del Comi ta to , onorevole 
Mole, e a l la col laboraz ione di tu t t i gl i onore­
voli col leghi . 

A n o m e anche del col lega Misas i , P res i ­
den te de l la Commiss ione i n d u s t r i a , la r i ng ra ­
zio p e r aver accettato l ' invi to c h e le è s ta to 
r ivol to dal le due Commiss ion i r i u n i t e , cer to 
che ques to incont ro s a r à f rut t i fero p e r il p r o ­
s ieguo dei nos t r i lavor i . 

L 'onorevole Mole, P r e s iden te del Comi ta to , 
p res i ede rà la sedu ta . 

P R E S I D E N T E . Ne i l ' a s soc ia rmi al sa lu to 
che è s ta to r ivolto al p re s iden te de l la « S n i a 
Viscosa » ed ai suoi co l labora tor i da l l ' onore ­
vole P re t i , m i è doveroso far p r e s e n t e ai no­
str i ospit i che il Comita to d ' i n d a g i n e su l set­
tore ch imico , h a già avu to u n a se r ie di collo­
qui e di incontr i con esponent i del m o n d o 
imprend i to r i a l e , con gli o rgan i de l l a p r o g r a m ­
maz ione e da u l t imo con le confederaz ion i s in­
dacal i . 

La « Sn ia Viscósa » r a p p r e s e n t a senza d u b ­
bio u n a indus t r i a di p r i m a r i a i m p o r t a n z a nel 
set tore ch imico e in pa r t i co la re nel se t tore 
del le fibre, a r g o m e n t o che è r i t o rna to p i ù vol­
te in ques ta au l a . P e r t a n t o , avvoca to San t a ­
m a r i a , da l l a sua re laz ione e da l le r i spos te a l le 
d o m a n d e che gli onorevoli co l leghi v o r r a n n o 
r ivolger le , ci a t t e n d i a m o dei l u m i , dei ch ia r i ­
men t i , senza d u b b i o ut i l i ai fini del nos t ro 
lavoro . 

La p rego qu ind i di voler e spo r r e la s u a 
re laz ione . 

S A N T A M A R I A , Presidente della Snia Vi­
scosa. Nel r i ng raz i a r e la P r e s i d e n z a pe r l ' in­
vito che m i è s tato r ivol to, vo r r e i p rec i sa re 
che la m i a esposizione, come del res to h a già 
det to l ' onorevole P res iden te , si l im i t e r à al set­
tore del le fibre artificiali e s in te t i che . È ve ro 
che la « Sn ia Viscosa » ope ra ne l c a m p o del la 
ch imica , tu t tavia la s u a a t t iv i tà p r e m i n e n t e 

si svolge nel se t tore del le fibre c h i m i c h e , cioè 
a d i r e del le fibre artificiali e s in te t iche . 

La « Snia Viscosa » è u n a az ienda mol to 
conosciuta pe r t an to mi l imi terò solo ad u n bre­
ve r iepilogo dei da t i p iù significativi : 250 mi ­
liardi di fa t tura to per q u e s t ' a n n o , 410 mi l i a rd i 
circa di inves t iment i lordi , 25 m i l a d ipenden t i 
e 34 mi l a se cons ide r i amo le società consocia­
te. Pe r quan to r i g u a r d a il fa t tu ra to vor re i p re ­
cisare che si r iferisce al fa t tura to d i re t to del la 
« Sn ia Viscosa », p e r c h é se si cons idera il fat­
tura to globale , cioè c o m p r e n d e n d o a n c h e le 
consociate i ta l iane ed estere, si a r r i v a al la 
cifra di 380 m i l i a r d i . 

Pe rché noi vog l i amo l imi ta re la nos t ra re­
lazione al set tore del le fibre artificiali e s inte­
tiche p u r essendo nel la ch imica ? P e r c h é nel 
campo delle fibre artificiali e s in te t iche , la 
« Sn ia Viscosa » è ce r t amen te l ' az i enda p i ù 
qualificala in I ta l ia per la p r e m i n e n z a che h a , 
non solo dal p u n t o di vista quan t i t a t ivo del le 
fibre che p roduce , m a a n c h e pe r le sue tec­
niche, per il pres t ig io acquis i to nel m o n d o , 
per la sua efficienza e a n c h e p e r c h é m a l g r a d o 
la crisi a t tua le d e b b o d i r e che la « S n i a Vi­
scosa » è u n a società efficiente e per le s t ru t ­
ture e pe r i q u a d r i opera t iv i . Non s i a m o toc­
cati da quel la cr is i che a l t rove esiste su l p i ano 
u m a n o pe rché da t empo a b b i a m o organizza to 
i nostr i q u a d r i e adot ta to c r i t e r i m o d e r n i di 
gestione az ienda le ; pe rché d a t e m p o a b b i a m o 
visto che b i sognava t r a s fo rmare l ' az i enda in­
ver tendo le p roduz ion i e cioè ce rcando di di­
m i n u i r e g r a d u a l m e n t e la p roduz ione di fibre 
artificiali a van tagg io del le fibre s in te t iche . 
Per concludere vorre i d i r e che d a t e m p o stia­
mo cercando di r i d u r r e quel le che sono le 
deficienze s t ru t t u r a l i di questo set tore ne l no­
stro paese . 

S i amo present i anche nel set tore de l la chi ­
mica e con u n a p roduz ione di u n a cer ta im­
por tanza . Infatt i p r o d u c i a m o c i rca 120 mi l a 
tonnel late di cel lulosa , 110 m i l a tonne l la te di 
acido solforico, 60 m i l a tonnel la te d i solfuro 
di carbonio , 55 mi l a tonnel la te di soda, 55 mi l a 
tonnel late di c loro, 18 mi la tonnel la te d i ca-
pro la t t ame a Torviscosa e 80 mi l a a Manfredo­
nia (con PENI ) . 

S i amo present i anche nel set tore del la chi­
mica in t e rmed ia con l ' an id r ide ftalica con 28 
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mi la tonnel la te , con 10 mi l a tonnel late di an i ­
d r ide maleica , e p r o d u c i a m o al t r i vari prodot t i 
fra cui gli esplosivi . 

Pe r q u a n t o r i gua rda il p iano chimico na­
zionale non a b b i a m o ragione di in te rven i re 
in m o d o par t ico la re nel dialogo che si s ta 
svolgendo in I tal ia in questo m o m e n t o . Noi 
s i amo nel set tore del la ch imica in g r a n pa r t e 
per necessi tà del la nos t ra p roduz ione di fibre. 

P e r q u a n t o r i gua rda il settore delle fibre il 
discorso d a fare è d iverso . 

È bene a questo r i gua rdo da re qua lche no­
zione. A b b i a m o presenta to al Comitato u n a 
re lazione i l lus t ra t iva del la « Snia Viscosa » e 
pe r t an to non mi r ipe terò . Mi l imito a sottoli­
neare l ' i m p o r t a n z a di questo settore anche per 
la difficoltà che presenta la p roduz ione di fi­
b re , la q u a l e non consente improvvisaz ioni . È 
questo u n t ema sul qua le av remo rag ione di 
to rnare pe r scong iu ra re i pericoli incombent i 
che già ved iamo al l 'or izzonte in relazione agli 
o r ien tament i del la p r o g r a m m a z i o n e nazionale . 
È u n set tore mol to complesso, che r ichiede at­
tività di r icerca mol to impegna t ive . F a r e il filo 
non vuol d i re sempl icemente po l imer izzare u n 
m o n o m e r o . Occorre u n a sèrie di t rasformazio­
ni chimico-fisiche pe r ot tenere u n prodot to che 
sia impiegab i l e nel m o d o più adeguato . Basti 
pensa re che i prodott i del la ch imica di sintesi 
una volta non si potevano esporre al sole al­
t r iment i si de te r io ravano . Essi devono essere 
lavabil i con i deters ivi , devono soppor ta re il 
calore ed essere antistat ici ed in inf iammabi l i . 

Ques ta at t ivi tà va d u n q u e affrontata con 
mol ta c u r a e ser ie tà . 

L ' i m p o r t a n z a de l l ' i ndus t r i a delle fibre è 
d imos t r a t a dal lo sv i luppo eno rme che essa h a 
avuto negli u l t imi t ren ta a n n i . Nata come in­
dus t r i a di fibre artificiali a l l ' in iz io di questo 
secolo, p roduceva al lora nel m o n d o u n mil io­
ne di chi l i su tre mi l i a rd i e più di chili di fibre 
tessili c o n s u m a t e . Nel 1940 si sono prodot te u n 
mi l ione di tonnel la te su nove mil ioni di ton­
nellate di consumi . Nel i960 si è g iunt i a t re 
mi l ioni t recentomila tonnel la te su quindic i m i ­
lioni e nel 1971 a nove mil ioni e mezzo di 
tonnel la te su ven t idue mi l ioni novecentomila . 
D u n q u e vi è s ta ta u n a evoluzione g rand i s s ima 
nei c o n s u m i di ques te fibre, da to l ' a u m e n t o 
delle popolazioni e del loro tenore di v i ta e 
per la possibi l i tà di o t tenere , a t t raverso queste 
fibre, del le cara t te r i s t iche che non possono 
dare le na tu r a l i e dei vantaggi economici . 

Questa indus t r i a è por ta ta t endenz ia lmente 
a r i d u r r e i suoi costi e qu ind i i prezzi . 

Noi p a r l i a m o di fibre, artificiali e s intet i­
che, c u m u l a t i v a m e n t e ch imiche , m a vi è tu t t a 
una ser ie di fibre - da l nai lon a l l ' acr i l ica al 

poliestere, ed al pol ipropi lene - che consente 
di por re sul merca to prodot t i s e m p r e p i ù so­
fisticati ed adatt i alle esigenze del m o n d o mo­
derno . Basti pensare al p rodot to che non si 
lava e non si s t i ra in .un m o n d o in cui la 
d o n n a esce da l la casa. P e r ques te cara t ter is t i ­
che si è avuto il boom che h a por ta to ai con­
s u m i d 'oggi . 

E da osservare ancora che tali p roduz ion i 
sono soggette a quel la che lo S c h u m p e t e r de­
finisce « dis t ruzione crea t r ice », p e r c h é esse 
si d i s t ruggono a v icenda ed u n de t e rmina to 
prodot to annu l l a in pa r t e le poss ibi l i tà d ' im­
piego di un al tro prodot to . Ad esempio , il 
CORD pneumat ico . Il p n e u m a t i c o h a bisogno 
di u n suppor to , che in u n p r i m o t e m p o era di 
iu ta ; poi si è passati al cotone, q u i n d i al ra ion , 
al na i lon ed infine al pol ies tere , cosicché in 
t ren ta ann i si sono avut i ben c inque cambia­
men t i . Pe r c inque volte gli i m p i a n t i del r a m o 
sono stati r id imens iona t i e ada t t a t i a nuove 
esigenze e questo sta a d imos t r a r e la ciclicità 
esistente in tale set tore. 

Il g r ande svi luppo h a qu ind i por ta to ad 
u n a cr is i . E stato commesso l ' e r ro re di estra­
polare dati di tendenza del per iodo pionier i ­
stico - du ran t e il quale le fibre si sono affer­
m a t e perché r appresen tavano u n a novi tà , era­
no protet te da brevett i ed avevano g r a n d i pos­
sibi l i tà espansive - e d i c rea re , sopra t tu t to d a 
pa r t e dei g rand i p rodut to r i ch imic i , imp ian t i 
di g rand i s s ime d imens ioni , come « Hoechst », 
la « Bayer », la « lei », eccetera. La nos t ra in­
dus t r i a fa da ponte t ra l ' i ndus t r i a ch imica e 
quel la tessile. In essa vi sono del le fasi ch imi­
che m a anche delle fasi che r i spondono ad 
al t re esigenze. 

P u r t r o p p o negli ann i sessanta si è esage­
rato nel creare impian t i di g r a n d i d imens ion i 
e si è còsi provocata u n a crisi d i sovracapaci tà 
che h a portalo ad u n r ibasso macroscopico dei 
prezzi che , ne l l ' a rco di t e m p o di d u e ann i , è 
stalo del qua ran t a - c inquan ta per cento . I no­
str i r icavi h a n n o subi to decur taz ioni massic­
ce, il che spiega in par te le ragioni del disa­
gio in cui s iamo oggi. 

Ma se questo fenomeno h a avuto a l l 'es tero 
r ipercuss ioni negative - come è stato dichia­
rato da i pres ident i del le m a s s i m e indus t r i e 
europee del settore in occasione de l l ' approva­
zióne dei bi lanci - in I ta l ia esso h a avuto u n a 
r i sonanza assai maggiore pe rché il nos t ro Pae­
se è oggi in u n a s i tuazione involut iva nel cam­
p o del la economia, perché nel nos t ro Paese 
da molt i anni a questa pa r t e non è possibile 
reper i re capital i di r i schio , pe rché gli a u m e n t i 
dei costi di lavoro sono stati così imponen t i in 
un per iodo tanto breve e così slegati dagl i 
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a u m e n t i di p rodu t t iv i t à d a c reare u n a s i tua­
zione d i squ i l ib r io . I costi de l l ' o r a lavora t iva 
s o n o passa t i da l l e 1.200 l ire di u n anno e mez­
zo; f a ' a l l e ii.750 l i re di oggi . E non è finita, 
perché 1 ; s i amo soggett i a d u n a pesan te offen­
s iva : ih m a t e r i a di r innovo del cont ra t to di la­
vóro, che p e r noi s cad rà il p r i m o n o v e m b r e 
p ròss imo . M a i lavora tor i ch imic i p r e t e n d o n o 
che si faccia il cos iddet to « acco rpamen to » 
con il con t ra t to dei ch imic i e vogliono impor ­
re g r a v a m i non soppor tab i l i . 

Dico ques to p e r c h é tu t te le nos t re previs io­
ni , che in u n cer to senso sono anche o t t imi ­
s t iche (e d e v o n o essere tali , con tando su u n a 
r i p r e sa di a t t iv i tà del n o s t r o Paese) sono p e r ò 
basa te su de l le condiz ioni es terne che s i ano 
p i ù n o r m a l i del le a t tua l i . Aggiungo che p u r ­
t roppo - a n c h e se è spiacevole d i r e cose dolo­
rose in ques to c a m p o m a io devo essere s in­
cero su l la s i tuaz ione - a t t u a l m e n t e i r a p p o r t i 
di l avóro sono nel le az iende e n o r m e m e n t e de­
te r io ra t i ; a ciò si agg iungono u n a u m e n t a t o 
assen te i smo e gli scioperi e i n s o m m a tut to u n 
i n s f e m é d i a t t iv i tà con t ra r i e al n o r m a l e anda ­
men to ' az ienda le , che por ta ad u n a r i duz ione 
de l la u t i l i zzaz ione degli imp ian t i . Tu t to ques to 
non facili ta i nos t r i compi t i che sono mol to 
d u r i e g rav i , e pesa sul la nos t ra già es is tente 
crisi di sovracapac i tà p iù di q u a n t o non gra ­
vi su l le i ndus t r i e s t r an i e r e . La nos t ra è u n a 
az i enda in t e rnaz iona le e la m a n c a n z a di com­
pet i t ivi tà che può de r iva r e da l la s i tuaz ione cui 
p r i m a ho accenna to , e che oggi già si vede , 
può essere mo l to g r a v e per gli sv i luppi f u t u r i . 

L ' i n d u s t r i a i t a l i ana del le fibre è sor ta a 
P a d o v a nel 1912 con u n o s t ab i l imen to che a b ­
b i a m o avu to finora in funzione e che a b b i a m o 
ch iuso solo l ' a n n o scorso, che p roduceva fibre 
artificiali di ra ion . L ' i n d u s t r i a si è poi estesa 
nel t e m p o e nel 1930 acquis tò u n a m a g g i o r e 
i m p o r t a n z a p e r la p resenza in essa del la la­
voraz ione del fiocco iniz ia ta da l la « S n i a » e 
p rosegu i ta poi in tu t to il m o n d o . Questo p r o ­
dotto acqu is tò sub i to mol t a i m p o r t a n z a t an to 
che l ' i ndus t r i a del le fibre in I ta l ia nel 1939 
forniva ù n quan t i t a t i vo di 195 mi l ioni di ch i l i , 
essa cioè e ra g i u n t a ad u n o s tadio p iu t tos to 
avanza to n e l l ' a m b i t o del la p roduz ione m o n d i a ­
le, in q u a n t o , pe r u n a ser ie di mot iv i a n c h e 
politici ( l ' au t a r ch i a ) , e r a v a m o stati t ra i p r i ­
mi ad affacciarci in ques to set tore . L ' i n d u ­
s t r ia tessile è local izzata in I ta l ia in luoghi 
d ivers i p rop r io in re laz ione alle sue inizial i 
v i c e n d e : dopo lo s t ab i l imen to di Padova , a 
segui to degli u t i l i che n e de r iva rono , fu co­
s t ru i to u n o s t ab i l imen to a Pav ia , e qu ind i a l t r i 
se n e fecero a R o m a , a Riet i , a N a p o l i : l ' in­
d u s t r i a si è c rea ta g rado a g r ado , e quest i sta­

b i l iment i e rano del g r u p p o già « Cisa Visco­
sa) . I francesi che furono in ques to c a m p o 
i pionier i (perché lo s t ab i l imen to iniz ia le di 
Padova fu finanziato dal cap i ta le francese e 
la « Cisa Viscosa » faceva capo a d u n g r u p p o 
francese) segui rono il c r i te r io di c r ea re tante 
società quan t i e rano i cen t r i p rodu t t i v i , pe r 
ragioni fiscali, e il c o o r d i n a m e n t o avveniva 
con u n a società commiss iona r i a . P e r la real iz­
zazione dei p r i m i impian t i che a b b i a m o loca­
lizzato in te rvennero a n c h e dei fattori econo­
m i c i : ad esempio , il C o m u n e di Riet i si di­
ch ia rò prorito a da re t e r r eno ed ene rg ia elet­
tr ica gra t i s p u r c h é fosse fatto sul luogo uno 
s t ab i l imento . E r a u n a p ropos ta u n p o ' difficile 
da accet tare poiché lo s t ab i l imen to sa rebbe 
r i su l ta to lontano dal le g r a n d i l inee di comun i ­
cazione e dal m a r e , t u t t av ia le agevolazioni 
che ven ivano offerte e r a n o mol to impor t an t i , 
specie pe r noi che avevamo b isogno di g r a n d e 
quan t i t à d i energ ia e le t t r ica , e p e r t a n t o l 'ac­
c e t t a m m o . L 'az ienda si è g r a d u a l m e n t e in­
g rand i t a , perché essa, (al t r i s t ab i l imen t i fu­
rono instal lat i in L o m b a r d i a e in P i emon te ) , 
ebbe in iz ia lmente dei van t agg i notevoli come 
avviene per tut te le az i ende che si affacciano 
sul merca to con posizione monopol i s t ica . Ave­
v a m o infatti dei brevet t i non r a g g i r a b i l i e la 
p roduz ione del la « Viscosa » è ino l t re mol to 
compl ica ta e forse a n c h e p i ù difficile del la 
p roduz ione di fibre s in te t iche . 

Dalla fibra « V i s c o s a » si passò poi a l la 
p roduz ione di fibre s in te t iche (cioè di fibre 
di s intesi , che si r i fanno al le combinaz ion i 
de l la ch imica organica , ai so t toprodot t i del 
carbonio) secondo iniziat ive e processi che 
non nacquero in I tal ia m a , a caval lo degli 
a n n i 1939-41, negli Stati Uni t i d ' A m e r i c a pres­
so la « Dupon t », società di notevol i ss ime di­
mens ion i , che potè des t ina re s o m m e eno rmi 
per scopr i re nuovi tipi d i fibre, cosa che solo 
u n merca to g r a n d e come que l lo a m e r i c a n o po­
teva consent i re . C o n t e m p o r a n e a m e n t e al nai ­
lon 66 (così det to in re laz ione al le ca tene chi­
mich e di produzione) p rodo t to da l l a 5 Du­
pont » nacque il na i lon 6 (il così det to per lon) 
scoperto da l la « Bayer » in queg l i stessi a n n i . 
La « D u p o n t » det te a l la « R h o d i a » (società 
compos ta a pa r i t à di pa r tec ipaz ione da l la 
« Montecat in i » e da l la società francese 
« Rhòne-Pou lenc ») il b reve t to pe r p r o d u r r e il 
na i lon 66, la « lei » ci det te poi il b revet to 
pe r p r o d u r r e il poliestere. La « Sn ia Viscosa » 
si inserì in quest i processi di p roduz ione così 
come potè, ce rcando di non u r t a r e i brevet t i 
esis tenti , rea l izzando processi p r o p r i , e r iu­
scendo a c reare in b reve t e m p o u n a indus t r i a 
di na i lon 6, che d ivenne i m p o r t a n t i s s i m a , - e 
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che oggi è la più impor t an t e p rodu t t r i ce in 
Italia ed è u n a fra le p r imiss ime indus t r ie 
europee. 

Success ivamente la « Snia Viscosa » si è in­
seri ta anche nel la p roduz ione delle fibre acri­
liche (sorta in I ta l ia con processi della « Mon­
santo » presso I'« Acsa », società del g r u p p o 
« Edison » che in quegl i ann i cercava a l t re 
att ività in agg iun ta a quel la elet tr ica. La 
« Snia » pe r suo conto e con un suo processo 
ha prodotto u n t ipo di fibra acri l ica, e tu t to ra 
lo p r o d u c e : esso è mol to apprezza lo sia per 
l 'economici tà del processo di fabbricazione 
adoperato , che pe r la qua l i tà del la fibra stes­
sa. Success ivamente la « Snia » si è inseri ta 
anche nel settore del pol iestere, q u a n d o è ve­
nuto a scadere il b revet to della « lei ». Oggi 
qu ind i essa l avora anche in ques to t ipo di 
fibre con processo p ropr io , con nuova tecnolo­
gia e con u n a p roduz ione molto qualificata, 
che la met te a l l ' a v a n g u a r d i a nel c ampo delle 
fibre di pol iestere . 

Oggi in I ta l ia esis tono qua t tord ic i az iende 
che fabbr icano fibre, m a di ques te solo due 
sono va l ide su u n p i ano tecnico ed h a n n o u n a 
d imens ione europea , la « Snia Viscosa » e la 
« Montedison-fibre ». La « Montefibre » der iva 
dal la concent raz ione di t re Società : la « Rho-
dia » del la « Monteca t in i », la « Ghatil lon » 
d iventa ta del la « Ed i son » a pa r t i r e dagl i ann i 
i960 e 1'« Acsa » (cioè la società di fibre acri­
liche di Po r to M a r g h e r a ) già del la « Edison » 
che con la fusione del la « Montecat in i » e del­
la « Edison », è e n t r a t a a far pa r t e di questo 
complesso. Anche la « Po l imer », che produce 
pol ipropi lene, è en t r a t a nel la concentrazione 
« Montedison », da l l a q u a l e è n a t a la « Monte-
dison F ib re ». La « Sn ia » h a concentra to nel lo 
stesso per iodo la « Gisa Viscosa », di cui già 
deteneva la total i tà de l le azioni fin dal 1939 
e success ivamente la « B P D ». I n quest i ann i 
la nostra società h a o rd ina to le sue s t ru t tu re 
nel m o d o r i t enu to p i ù val ido, r endendole mo­
derne sul p iano organizza t ivo , funzionale ed 
operat ivo; h a cercato di contenere la produ­
zione di fibre viscosa, m e n o r ichieste oggi dal 
mercato e sopra t tu t to m e n o economiche dal 
punto di vista p rodu t t i vo in q u a n t o la m a n o 
d 'opera in questo set tore incide in m i s u r a as­
sai notevole; h a i nc remen ta to notevolmente la 
sua capaci tà p rodu t t i va re la t ivamente alle fi­
bre sintet iche, concen t r ando la o p p o r t u n a m e n ­
te in alcuni s t ab i l imen t i ; h a inol t re or ienta to 
la sua at t ivi tà in pa r t i co la r m o d o verso la 
creazione di centr i di sv i luppo nel S u d . A Ca­
stellacelo, in provinc ia di Pros inone , dove, ri-
l e v a n d o j o s t ab i l imen to « B P D », la nos t ra so­
cietà ha inc remen ta to la p roduz ione di nylon 

filo e di nylon fiocco, ed h a da to vi ta ad u n 
g r ande impian to per la pol imer izzazione con­
t inua del poliestere; a Napoli , h a creato u n 
impian to di p roduzione di pol iestere filo. In 
questa cit tà esisteva, già p r i m a del la g u e r r a , 
u n o s tab i l imento per la p roduz ione di fiocco 
Viscosa che fu dis t rut to d u r a n t e il pe r iodo 
bellico e non fu più r icos t ru i to : ora, il nos t ro 
nuovo impian to produce fibre di filo pol ies tere 
con propr ie modern i s s ime tecnologie. F i l i a m o 
ad a l t i ss ima velocità, anzi , r i t en i amo di esse­
re stati i p r i m i a r agg iungere così elevata ve­
locità di filatura con de te rmina te cara t ter i s t i ­
che . L ' imp ian to in quest ione h a u n a capac i tà 
di ven tunomi la tonnel la te , m a p u ò essere a m ­
pliato notevolmente con costi agg iun t iv i mode ­
sti, esis tendo già le in f ras t ru t tu re neces sa r i e : 
questo s tab i l imento è poi comple ta to per u n a 
p r i m a t ras formazione tessile da u n a l t ro im­
pianto esistente a Sa le rno . L ' a l t r o centro dì 
sv i luppo nel Sud è stato real izzato a Vil laci-
dro , in S a r d e g n a : è dest inato al la p roduz ione 
di nylon 6 e di fibre acri l iche (di queste u l ­
t ime a b b i a m o u n a produzione di sed ic imi la 
tonnel la te , m a l ' imp ian to h a u n a capaci tà di 
q u a r a n t a c i n q u e m i l a tonnel la te , che può essere 
r agg iun ta con modes te spese aggiunt ive) . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a invece l ' I ta l ia se t ten­
tr ionale , la « S n i a » h a posto in essere u n ' a t ­
t ività r ivolta - in previs ione de l la t r as forma­
zione delle sue s t ru t tu re - ad a b b a n d o n a r e 
g r a d a t a m e n t e la p roduz ione del le fibre viscose 
a vantaggio del la p roduz ione di fibre sinteti­
che . A Cesano Maderno , ad esempio , la no­
s t ra società h a def ini t ivamente cessato la p ro ­
duzione di fibre artificiali , senza d a r luogo pe r 
a l t ro a conseguenze negat ive su l p i ano socia­
le, in q u a n t o la m a n o d o p e r a in teressata è sta­
ta assorbi ta comple tamen te da l la nuova pro­
duz ione di fibre s intet iche. Anche a Varedo si 
sta verif icando lo stesso f enomeno : g r a d u a l ­
men te la p roduz ione di fibre artificiali cederà 
il passo alla p roduz ione di fibre s in te t iche . 

Pe r q u a n t o concerne i nostr i p u n t i debol i , 
ci terò innanz i tu t to il caso del lo s t ab i l imento di 
Padova , che s i amo stati costrett i a ch iude re , 
p u r avendolo sottoposto a f requent i ed oppor­
tuni agg io rnament i . Questo imp ian to produce­
va ra ion in bob ina dest inato ai merca t i or ien­
tali, in par t icolare al la Cina, m a i costi e r a n o 
ta lmente non r emunera t iv i da i ndu rc i al la sop­
pressione de l l ' imp ian to stesso. In seguito a 
questa operazione, a b b i a m o creato delle at t i­
vità sosti tutive (produzione di mag l ine e di 
tessuti non tessuti , at t ivi tà già mol to ben av­
viate, m a che forse non h a n n o r agg iun to il 
loro mass imo svi luppo) che, p u r t r o p p o , non 
h a n n o però assorbi to la totalità de l la manodo-
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pe ra in teressa ta da l l a soppress ione dello sta­
b i l imento di P a d o v a . E p r ò p r i o in re laz ione a 
queste a t t ivi tà sos t i tu t ive s t i amo conducendo 
u n o . s tudio i d i m e r c a t o al fine di a p p u r a r e se 
s ia ì rconveoiente; o m e n o i m p r i m e r e ad esse 
maggiore sv i l uppò . 

Un al t ro p u n t o debo le è pòi r app resen ta to 
dal lo s tab i l imento ' d i Magen t a , dove a b b i a m o 
dovuto cessare la p r o d u z i o n e , ce rcando di far 
assorb i re p a r t e dei se icènto d ipendent i da im­
piant i posti a pochi ch i lomet r i di d is tanza , in 
zone nelle qua l i i n c o n t r i a m o forti difficoltà nel 
r epe r imen to de l la m a n o d o p e r a a causa del la 
loro in tensa concen t r az ione indus t r i a l e . Mi 
p r e m e a ques to p u n t o r i l eva re con q u a n t o do­
lo re , la nos t ra società s ia p e r v e n u t a al le d u e 
dras t iche decis ioni che h o a p p e n a r i c o r d a t o : 
tu t tavia , essa h a cerca to di non c reare disagi 
di cara t te re sociale, t a n t ' è vero che nessun at­
tacco in ques to senso ci è s tato r ivol to. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a poi a l t r i s t ab i l iment i , 
è ovvio che negl i a n n i fu tur i non p o t r e m o 
m a n t e n e r l i c o m p l e t a m e n t e in v i t a : a Venar i a , 
ad esempio, h a a n c o r a luogo u n processo pro­
dut t ivo mol to a n t i q u a t o , m e n t r e a Rieti ten­
t e remo di c o n c e n t r a r e d e t e r m i n a t i t ipi di p ro­
duz ione e di m a n t e n e r e q u i n d i in efficienza 
l ' imp ian to . U n a l t ro i m p i a n t o che ci crea diffi­
coltà è quel lo di P a v i a : colà p u r t r o p p o , esi­
s tono dei p r o b l e m i che v a n n o al di là del la 
nos t ra buona volontà , ad e sempio il p r o b l e m a 
ecologico. Gli s t a b i l i m e n t i di P a d o v a e di P a ­
via , infatt i , v e n n e r o edificati fuori c i t t à : oggi, 
invece, sono c i r conda t i d a nuovi qua r t i e r i u r ­
ban i , con conseguen t i p r o b l e m i di n a t u r a eco­
logica la cui so luz ione p u ò r i su l t a re mol to pe­
san te pe r le az i ende in te ressa te , nel la loro at­
tua le s i tuaz ione finanziaria. P e r quel che m i 
r i g u a r d a , ho d u e process i pena l i in corso p r o ­
p r io pe r ques t ion i d i ca ra t t e r e ecologico ( tra 
l 'a l t ro , gli s t ab i l imen t i post i sotto accusa non 
furono real izzat i sot to la m i a p r e s i d e n z a ) : 
non poss iamo tu t t av ia s p e n d e r e mi l i a rd i per 
met te re c o m p l e t a m e n t e a p u n t o gli imp ian t i 
sotto questo profi lo. È p u r ve ro , pe rò , che nel­
la fase di p roge t taz ione di nuovi imp ian t i , allo 
s tudio del p r o b l e m a ecologico viene a t t r ibu i t a 
assoluta p r io r i t à . A Vi l l ac id ro , ad esempio , 
r iceviamo f requent i vis i te di espert i che desi­
d e r a n o p r e n d e r e v is ione de l le soluzioni da noi 
adot ta te . È u n p r o b l e m a che sen t i amo profon­
d a m e n t e p e r c h é la sa lu te dei c i t tadini è p iù 
impor tan te del le p r o d u z i o n i di fibre, ed è u n 
p rob lema che va affrontato e poss ib i lmente ri­
solto con u r g e n z a . Non b i sogna però d imen t i ­
care che gli s t ab i l imen t i real izzat i c i n q u a n t a 
ann i fa debbono essere cons idera t i in u n a pro­
spett iva p a r t i c o l a r e : lo Sta to dovrebbe inter­

venire con finanziamenti special i , in q u a n t o 
la soluzione di questo p r o b l e m a non può es­
sere affidata esc lus ivamente al le az iende , par ­
t ico la rmente in u n per iodo così g rave come 
l ' a t tua le . 

Avendo detto che in I tal ia esistono 14 azien­
de, s e m b r a che non abb ia prec isa to che cosa 
vogliono d i re queste 14 az iende . 

Ho detto che le u n i ch e impor t an t i sono la 
« Sn ia Viscosa » e la « Montedison fibre », ed 
ho anche aggiunto che a mio avviso, e a n c h e 
di ogni crit ico esperto del set tore , la « Sn ia 
Viscosa » è l ' az ienda più qual if icata e p iù im­
por t an te che a t t ua lmen te esiste in I ta l ia . 

U n ' a l t r a az ienda en t ra t a nel set tore è 
1'« Anic » e p rec i samente negl i « a n n i sessan­
ta »; c o m u n q u e secondo il m io p a r e r e poteva 
ben i s s imo fare a m e n o di immet t e r s i sul mer ­
cato in questo settore in q u a n t o s i amo espor­
tatori del 50 per cento del nost ro p rodot to da 
mol t i ss imo tempo, ed inol t re p e r c h é non sia­
m o ca ren t i . A mio avviso non e r a necessar io 
l ' in te rven to dello Stato in u n set tore che non 
è di sp in ta , che non è carente e che per di p iù 
r ich iede u n a al la qualif icazione. 

Vorre i r i cordare che 1'« Eni » è r icorsa a 
processi e brevet t i s t ran ie r i , pe r lo p i ù g iap ­
ponesi , pe r poter effettuare ques te p r o d u z i o n i . 
A questo proposi to ci tengo a d i r e che la 
« Sn ia Viscosa » espor ta nel m o n d o la s u a tec­
n ica e r icava impor t an t i p rovent i e royalties 
dal la vendi ta di imp ian t i complet i come quel l i 
che a b b i a m o vendut i negli Stat i Uni t i d ' A m e ­
rica, in Giappone, paesi i n d u s t r i a l m e n t e a l la 
a v a n g u a r d i a in questo set tore. 

A b b i a m o vendu to ancora degli imp ian t i in 
Unghe r i a , in Polonia , in Unione Soviet ica, in 
Buga r i a al le nost re consociate es tere , in q u a n ­
to non b isogna d imen t i ca re che la « Sn ia Vi­
scosa » è u n a società mul t inaz iona le che h a 
p rop r i e at t ivi tà a l l ' es tero . 

P e r esempio in Ind ia a b b i a m o u n imp ian ­
to modern i s s imo , efficiente e che fa onore al 
nost ro paese, al qua le pa r t ec ip iamo nel la m i ­
s u r a del 25 per cento. Abb iamo u n altro* im­
p ian to a Sligo in I r l a n d a del sud al q u a l e pa r ­
tec ip iamo nel la m i s u r a dell '80 per cento e pe r 
il r i m a n e n t e 20 per cento è presente il Gover­
no i r landese . 

Mi sono soffermato su questo aspet to de l la 
« Sn ia Viscosa » p rodut t r i ce di p rop r i processi 
p rodu t t iv i , che esporta con g r a n d e pres t ig io 
in tut to il mondo , pe r sot tol ineare ne l contem­
po che le a l t re az iende che ope rano nel setto­
re i ta l iano sono tut te soggette a p roced iment i 
s t r an ie r i . 

Esis tono inoltre u n a serie d i az iende m i n o r i 
che r agg iungono appena il mi l ione di chili di 
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prodotto l ' anno e che sono sorte in u n m o m e n ­
to pa r t i co la rmente felice pe r il set tore del 
naylon. Mi riferisco al la « Radic i », al la « Am­
bros iana calze » e ad a l t re che h a n n o pensato 
di crears i p ropr i impian t i mol te delle qual i 
ora sono in fase di c h i u s u r a . 

Vorrei r i cordare che in questo settore se 
non si possiede u n centro di r icerche non si 
ha possibil i tà di sopravv ivenza . 

Ci sono al t re med ie imprese come la « Orsi-
Mangel l i », la « B e m b e r g » e la « Gerii », m a 
sono anche esse in fase p reagonica ; queste 
imprese h a n n o avuto u n a loro presenza nel 
merca to in periodi di speculazione nei qual i 
c 'era posto per tutt i , m a nei per iodi in cui i 
ricavi d iminu i scono solo le az iende con le 
carte in regola riescono a man tene r s i efficienti. 

Per esempio la « Geri i » h a già ch iuso per 
quan to r i gua rda il set tore del r ayon e cerca 
di t i ra re avant i nel set tore del fiocco, m a non 
credo che possa res is tere a lungo ; c o m u n q u e 
non ci sono p rob lemi par t ico lar i i n q u a n t o ab­
b iamo fatto presente al la « Gerii » che s i amo 
pront i a r i levar le il pe rsona le reso d isponibi ­
le, per le nos t re un i t à v ic ine al suo stabil i­
men to . 

MASCHIELLA. Pe r q u a n t o r i g u a r d a il set­
tore del fiocco ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Pe r ora la p roduz ione del fiocco 
cont inua , quan to d u r i non lo so; c o m u n q u e 
ha dato la possibi l i tà ai suoi d ipenden t i di 
fare del le t rasformazioni e q u i n d i si s tanno 
c reando att ivi tà sost i tut ive ne l la zona . Quindi 
anche in caso di è h i u s u r a non ci s a r a n n o 
d r a m m i . 

MASCHIELLA. La m a n c a n z a di d r a m m i è 
dovuta ad u n a l ungh i s s ima agonia ; bast i pen­
sare che d a d u e m i l a opera i ne sono r imas t i 
t recento. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». D 'a l t ra pa r t e ciò è necessar io se vo­
g l iamo seguire il processo tecnologico, se vo­
g l i amo essere economici ed essere present i sul 
merca to per competere con le a l t re az iende a 
livello mondia le . Inol t re non si deve d imen­
ticare che ci sono Paesi che a iu t ano in var io 
modo, in m a n i e r a occulta, le esportazioni del­
le loro az iende . 

C o m u n q u e se si vuole essere compet i t iv i in 
questo campo in con t inua evoluzione dal pun­
to di vista tecnologico b isogna avere il corag­
gio di in te rveni re , anche se mi r endo perfet­
t amente conto che in questo m o d o si ap rono 

problemi dolorosi che bisognerà cercare di ri­
solvere in a l t ro modo . 

Se si c reano dei posti di lavoro al sud , è 
evidente che si dovrà pe rde re qua lche posto di 
lavoro al no rd . Ino l t re la soluzione dei p ro­
blemi ci è resa difficile anche da l la inamovi­
bilità delle persone . 

DAMUCO. Se c 'è qualcosa che si m u o v e nel 
nostro paese è p r o p r i o la m a n o d 'ope ra ; a 
questo proposi lo bast i pensare al la ci t tà di 
Tor ino . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Ad u n cer to pun to al nord ci s i amo 
trovati a non avere m a n o d 'opera d isponib i le . 
Inol t re ci s i amo resi conto che al sud esiste­
vano dei p rob lemi che e rano posti in m o d o 
d r a m m a t i c o e pe r ques ta ragione, e' anche pe r 
una vocazione mer id iona l i s t ica che a b b i a m o 
d imost ra to , s i amo anda t i a cost rui re impian t i 
nel sud . 

In Amer ica , q u a n d o u n impian to h a qu in­
dici anni lo si cancel la . Noi invece lo sfrut­
t iamo fino agli es t remi l imit i , p iù per ragioni 
sociali che per rag ioni economiche. 

Mi sento d i re da i miei col laboratori p iù 
modern i che dovre i avere p iù coraggio e che 
dovrei in te rveni re più d ras t i camente . Tu t t av ia 
cerco s empre di evi tare l 'a t to ch i rurg ico . 

Per quel che concerne le previsioni pe r il 
futuro, il discorso si fa difficile. 

Noi i n t end iamo r i c h i a m a r e l 'a t tenzione di 
questo Comitato di i ndag ine conoscitiva su ta­
le discorso, pe rché s app i amo che sono s ta te 
fatte previs ioni che def in i remmo eccessive. Ri­
ten iamo che le previs ioni debbano essere fat­
te sul la base di u n a ser ia analis i macroecono-
micà, tenendo conto dello sv i luppo della po­
polazione, del tasso di sv i luppo dei consumi e 
di quel lo del prodot to nazionale lordo, m a te­
nendo anche conto d i - a l t r i e lement i che si 
riferiscono a questo t ipo di produzione . 

In seguito agli s tudi che sono stati com­
piuti dal nost ro ufficio di merca to in collega­
mento con gli uffici di merca to di indus t r ie 
europee e non europee si è potuto accer tare 
che il lasso di sv i luppo ne l l 'Eu ropa occiden­
tale sa rà inferiore a quel lo degli u l t imi dieci 
ann i . Ciò si spiega innanz i tu t to con il fatto 
che è finita la fase pionierist ica, Non dobbia­
mo d iment ica re che , nel m o n d o , l ' inc idenza 
delle fibre ch imiche nel c ampò dei consumi 
globali tessili è passa ta in dieci anni dal vent i 
per cento al q u a r a n t u n o per cento. 

P R E T I , Presidente della V Commissione 
Bilancio. Quando ella pa r l a del q u a r a n t u n o 
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p e r cento c o m p r e n d e sia le fibre c h i m i c h e sia 
quelite cel lulosiche ? 

-.' ' S A N T A M A R I A , Presidente della « Snia 
-Viscosa*. I n t endo r i f e r i rmi al le fibre cel lulo­
s i c h e éd a quel le s in te t iche . 

• Ne l l 'Eu ropa occidentale ques t a inc idenza 
h a superato il c i n q u a n t a pe r cento. È ovvio c h e 
il cotone e la l ana a v r a n n o s e m p r e u n a p a r t e 
i m p o r t a n t e . Infat t i poss i amo osse rva re che i 
consumi di l ana sono r imas t i inva r i a t i , m e n ­
t r e ' i c o n s u m i di cotone h a n n o sub i to u n a fles­
sione pe rché né p r e n d i a m o u n a pa r t e . Ino l t r e 
il cotone è soggetto ad u n a n d a m e n t o na tu ­
ra le che non consente que l la s tab i l i t à che si 
r ich iede nel c a m p o del le fibre in gene ra l e . In 
complesso poss i amo r i t ene re che il tasso di in­
c remen to dei consumi di fibre n e l l ' E u r o p a oc­
c identa le pa s se r à d a l l ' a t t u a l e 19,6 p e r cento al 
7,9-8 p e r cento c i rca . 

In I ta l ia il d iscorso a p p a r e p iù o t t imis t ico 
pe rché si b a s a su l la fiducia nel d o m a n i . 

ANDERLINII. L ' i t a l i ano c o m p r a in m e d i a 
u n a camic ia l ' anno . Se n e c o m p r a s s e d u e . . . 

S A N T A M A R I A , Presidente della « Snia 
Viscosa ». È u n at to di fiducia. A b b i a m o det­
to che in I ta l ia il tasso di i n c r e m e n t o d o v r à 
essere de l l '8 ,5 pe r cento anz iché del 7,9 p e r 
cento, p e r c h é il c o n s u m o pro capite nel no­
s t ro paese è anco ra al d i sotto di que l lo de­
gli a l t r i paes i . I n I ta l ia si c o n s u m a n o 9,6 
chil i pe r ab i t an t e ; in G e r m a n i a se n e consu­
m a n o 17, in F ranc i a , 11, in I n g h i l t e r r a 15 o 
16 e negl i Sta t i Uni t i 22. 

R O B E R T I . Ci sono le zone depresse . 

S A N T A M A R I A , Presidente della « Snia 
Viscosa ». A b b i a m o a n c h e cons ide ra to che la 
nos t ra espor taz ione ne t ta po t rà m a n t e n e r s i a l 
l ivello a t tua le - g raz ie a n c h e all 'efficienza del­
l ' i ndus t r i a t r a s fo rma t r i ce - ed a b b i a m o f o r m u ­
lato l ' ipotesi che , nel c a m p o del le fibre cel lu­
losiche « viscosa » si d e b b a scende re g r a d u a l ­
m e n t e da l le duecen toc inquemi l a tonne l la te a l le 
cen to t r en ta t r emi la tonnel la te p e r c h é il se t tore 
è già m a t u r o ed h a m i n o r i poss ib i l i tà d i im­
piego pe r l ' avvento del le fibre s in te t i che . Nel 
resto del m o n d o si s t anno d r a s t i c a m e n t e r i d u ­
cendo gli i m p i a n t i d i tale se t tore . I n A m e r i c a 
si sono ch ius i in ter i i m p i a n t i ed in E u r o p a è 
s ta ta r ido t t a la p roduz ione . I l p r e s i d e n t e 
Kreinoff de l l '«ACZO » lo h a d i ch i a r a to di re­
cente n e l l ' a s s e m b l e a de l la s u a società. 

Nel c a m p o del le fibre s in te t iche l ' I t a l i a do­
v rebbe pas sa re d a u n a p roduz ione di t recentot-

t an t aduemi la tonnel la te ad u n a p roduz ione di 
set tecentosedicimila tonne l la te en t ro il 1980. 

Questi dat i v a n n o d i v e r s a m e n t e considerat i 
in re lazione ai va r i tipi d i fibre n e l l ' a m b i t o 
del la stessa famigl ia (nella re laz ione già co­
m u n i c a t a agli onorevoli m e m b r i de l la Com­
missione sono specificate le previs ioni dist in­
te pe r t ipo di fibre). 

DELFINO. È p rev i s ione az ienda le o na­
zionale ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». È u n a p rev i s ione naz iona le . 

Ora, come si inser isce la « Sn ia Viscosa » 
in queste previs ioni d i a u m e n t o di capaci tà ? 
Essa h a le ca r te in regola p e r po ter assorbi re 
con modes t i one r i a l m e n o il t r e n t a pe r cento 
del fabbisogno g lobale ne i p ross imi ann i . Noi 
s a r e m m o pront i a d assorb i re u n a pe rcen tua le 
maggiore , m a l 'es is tenza di a l t r i concorrent i 
non ci fa p r evede re q u e s t ' u l t i m a possibi l i tà . 
Dico questo a n c h e in re laz ione al fatto che 
non cos t ru i remo nuovi i m p i a n t i . 

La « Sn ia Viscosa » è p r o n t a a soddisfare 
il 30 per cento di ques to fabbisogno globale -
secondo le p rev i s ion i che h o indicato - con 
l ' amp l i amen to degl i i m p i a n t i già esistenti nei 
centr i mer id iona l i cu i h o fatto p r i m a c e n n o : 
Castellacelo, Napol i , V i l l ac id ro , con capaci tà 
di p roduz ione mol to m a g g i o r i . Essi sono stati 
finanziati con d e n a r o pubb l i co , e possono a r r i ­
va re a forni re del le p roduz ion i p i ù economi­
che. N a t u r a l m e n t e , p e r c h é ques to avvenga oc­
corre che la p r o g r a m m a z i o n e naz iona le sia 
avveduta , che r ag ion i , pe r così d i re , con i p ie­
di pe r te r ra , n o n faccia f u n a m b u l i s m i , non 
autor izzi il dopp io T i r s o (mi riferisco agl i 
impian t i d i Ot tana) , p e r c h é ciò non p u ò esse­
re real izzato senza c o n d a n n a r e l ' i ndus t r i a at­
tua le a u n a cr is i p e r m a n e n t e . 

Ci t rov iamo in ques to m o m e n t o in u n a cr i ­
si di sovra capaci tà , m a supe rab i l e ; la « Sn ia 
Viscosa » sta facendo tu t t i gli sforzi possibili 
ed immag inab i l i pe r r i emerge re e r i to rnare a 
dei livelli di r edd i t iv i t à . R i t en i amo che questo 
possa avveni re in t e m p i brev i , m a occorre, lo 
r ipeto , che le condiz ioni es terne s iano p iù nor­
mal i delle a t tua l i . P e n s o che u n a normal izza­
zione in tal senso possa avveni re , p u r c h é si 
proceda con avvedu tezza , e ci si me t t a a fare 
i cont i . . . Con l 'onorevole Di Vit tor io a r r ivava­
m o a t rovare u n p u n t o di incont ro , oggi invece 
pa re che il d ia logo con i s indacat i sia vera­
men te aspro , e anz i n o n esista n e p p u r e ; ad 
ogni modo , l ' i m p o r t a n t e è, come dicevo, che 
non si real izzino nuov i imp ian t i , con costi 
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e n o r m e m e n t e super io r i a quel l i m e r a m e n t e ag­
g iun t iv i che p o t r e m m o soppor t a re pe r far fun­
z ionare gli imp ian t i s tess i : essenziale è infatti 
che non si spe rper i dena ro pubb l i co , ed io 
des idero r ivolgere ques ta invocazione p ropr io 
q u i , in ques ta sede in cui ho avu to l 'onore di 
in t e rven i re ad e sp r imere il m i o pens ie ro . De­
d i c h i a m o tu t ta la vi ta al la nos t ra az ienda , e 
pe r t an to g u a r d i a m o con t imore a l l ' avven i re , 
t e m e n d o che si possa con t i nua re a pe rco r re 
u n a s t r ada che è al di fuori d i ogni rea l tà . 
Nel c ampo delle fibre non c 'è posto per i t rop­
pi p rodu t to r i , gli improvv isa to r i , le persone 
che non h a n n o le car te in regola sia su l p iano 
tecnologico che su quel lo del la t r ad iz ione , che 
h a p u r e la sua impor t anza . Chiedo scusa del­
la foga con cui h o forse esposto i mie i argo­
m e n t i : m a sono mer id iona le , e mer id iona l i s t a 
convinto , poiché sono certo che lo sv i luppo 
del nos t ro Paese è legato a quel lo del Mezzo­
g io rno . 

P R E S I D E N T E . R ing raz io l ' avvocato San ta ­
m a r i a del la sua c h i a r a esposizione, e invi to i 
colleghi che lo des ide rano a r ivolgergl i le loro 
d o m a n d e . 

P R E T I , Presidente della V Commissione 
Bilancio. El la , avvocato S a n t a m a r i a , h a par ­
lato di que l la cr is i d i sovra capac i tà esistente 
nel le indus t r i e del settore del le fibre ch imi ­
che ( tanto s in te t iche che artificiali) in E u r o p a ; 
vorre i che ci indicasse le d imens ion i quan t i ­
tat ive di ques ta cr is i , cioè, pe r sp i ega rmi con 
un esempio , se oggi , pe r ipotesi , si p roducono 
in E u r o p a due mi l ion i e mezzo di tonnel la te 
di fibre s in te t iche , con gli a t tua l i imp ian t i , 
quan te se ne po t r ebbe ro p r o d u r r e ? El la h a 
detto inol t re che in I ta l ia si p r o d u c o n o at tual­
m e n t e 382 m i l a tonnel la te di fibre s in te t iche 
( lasciando da p a r t e quel le art if iciali) , le chie­
d o : con gli a t tua l i impian t i , q u a n t e tonnel la te 
di fibre s in te t iche si po t r ebbe ro p r o d u r r e ? 
Pe rché n a t u r a l m e n t e , ques ta differenza Incide 
anche sui costi . 

El la h a poi accennato gene r i camen te a nuo­
vi impian t i che dovrebbero o che po t rebbero 
essere costrui t i , d i c h i a r a n d o che quel l i a t tual i 
sono sufficienti pe r far fronte ai b isogni pre­
senti e fu tur i . H a agg iun to che nel 1980 si 
dovrebbero p r o d u r r e in I ta l ia p i ù di 700 mi la 
tonnel late di fibre s in te t i che^ m a dice che con 
quest i imp ian t i si po t rebbe a r r i v a r e a tale 
quant i t a t ivo . Credo che non sia così, e al lora 
le d o m a n d o : qua le magg io re capaci ta dovreb­
be essere creata , a t t raverso nuovi invest i­
men t i ? E necessar io , è oppo r tuno che s iano 
ingrandi t i gli imp ian t i a t tua l i , o p p u r e è me­

glio che so rgano even tua lmen te nuov i im­
piant i ? Vorre i avere u n p o ' le idee ch ia re , 
da u n pun to di vista quant i t a t ivo , su questo 
a r g o m e n t o : le affermazioni, infatt i , h a n n o bi­
sogno di d o c u m e n t a z i o n e : s e m p r e p remet ten­
do che p r o c e d i a m o per ipotesi, p e r c h é se lei 
cont inua ad a n d a r e avant i come negl i u l t imi 
due ann i , le sue prospet t ive di a u m e n t o di 
consumo sono mol to aleatorie. 

Le vorrei p o r r e un a l t ro q u e s i t o : come 
tutt i sanno, la « Sn ia Viscosa » da qua lche 
tempo non nav iga in buone acque , come d imo­
s t rano del res to i non d i s t r ibu i t i d iv idend i . 
Ora, po t rebbe ella e lencarmi le rag ioni cui 
debbono i m p u t a r s i le difficoltà economiche at­
tuali della società, e po t rebbe inol t re r endere 
noto, con u n a s u a va lu taz ione globale gener i ­
ca, in qua le magg io re o m i n o r e m i s u r a tali 
ragioni influiscono sul le difficoltà economiche 
de l l ' az ienda ? 

DELFINO. Po iché il P res iden te del la « Snia 
Viscosa » h a fatto r i fe r imento al doppio T i r so 
(agli s t ab i l iment i di Ot tana, qu ind i ) , e poiché 
il p r i m o g r u p p o d i quegl i imp ian t i appa r t i ene 
anche in g r a n pa r t e a l la « Montedison » de­
s idererei sapere , essendo q u e s t ' u l t i m a società 
en t ra ta nel la « S n i a Viscosa », se essa si ren­
da conto che, con questa iniziat iva, non r ien­
t ra in quel la logica non solo di o r d i n e econo­
mico cui ella accennava , m a anche di colla­
borazione . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Quan to al la crisi d i sovracapaci tà , 
debbo affermare che essa investe tu t t i i set­
tori , h a cioè u n cara t te re g e n e r a l e : nel 1971 
gli impian t i in E u r o p a h a n n o lavora to in mi ­
s u r a di poco super io re a l l ' o t t an ta pe r cento 
del la loro capaci tà effettiva. Ciò nonos tan te , i 
prezzi sono crol la t i in m i s u r a macroscopica 
(40-50 per cento) , pe r cui , ev iden temente , gli 
impian t i a v r e b b e r o dovuto essere impiega t i 
nel la m i s u r a del sessantac inque-se t tanta pe r 
cento della loro effettiva capaci tà al lo scopo 
di man tene re sul merca to u n a press ione che 
eguagl iasse in q u a l c h e modo la d o m a n d a : m a , 
come è noto, gli imp ian t i non possono essere 
impiegat i al di sotto di Un certo l imi te . P e r 
da r e un ' idea del fenomeno di rò che il polie­
stere filo che u n a n n o fa e ra vendu to a mille­
ottocento lire al chi lo , oggi si vende ad otto­
cento-novecento l i re . Spesso i p res iden t i delle 
maggior i società operan t i nel set tore si r iun i ­
scono per e s a m i n a r e il p r o b l e m a e s tud ia rne 
le soluzioni, compa t ib i lmen te anche le no rme 
vigenti nel la « CEE ». A tale scopo è s tata in­
t rapresa anche la s t r ada della p r o g r a m m a -
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z i o n e : t e m p o fa la ques t ione v e n n e sotto­
pos ta agl i o rgan i competen t i de l la « C E E » a 
Bruxe l l es , i qua l i , avendo la g iud i ca t a m e r i ­
tevole di a t ten to esame , esor ta rono le az i ende 
in teressate a p r e s e n t a r e u n proge t to di accor­
do pe r u n a p r o g r a m m a z i o n e c o m u n e . F u 
qu ind i p resen ta to u n p r i m o proget to re la t ivo 
pol iestere flocco (nella p roduz ione del q u a l e , 
pe r la ver i tà , noi s i amo m e n o in teressat i degl i 
a l t r i p r o d u t t o r i europèi ) : m a ta le p i a n o fu 
respin to da l l e au to r i t à competen t i , le qua l i lo 
g iud ica rono con t r a r i o a l l ' a r t ico lo 85 del T ra t ­
tato d i R o m a non sotto il profilo de l la p ra t i ca 
monopol is t ica , m a sotto il profilo di u n ac­
cordo concor renz ia le m i n a c c i a n d o inol t re de l le 
m u l t e pe r gl i au tor i del lo stesso. L a ques t io ­
ne a ques to p u n t o si e sau r ì , m a h o volu to c i t a re 
questo e sempio pe r r e n d e r e not i i t en ta t iv i c h e 
vengono effettuati su l p i ano in t e rnaz iona le al 
fine di con tenere ques ta grossa cr is i di sovra-
capaci tà . 

In I ta l ia (cito dat i re lat ivi al 1971), p e r 
q u a n t o r i g u a r d a le fibre s in te t iche , con u n a 
capaci tà d i 381 m i l a tonnel la te a b b i a m o p ro ­
dotto 257 m i l a tonne l la te di fibre. 

ORASTI , Direttore generale della « Snia 
Viscosa ». P i ù e sa t t amen te , in I ta l ia , nel 1971, 
sonò s ta te p rodo t t e 298 m i l a tonne l la te di fi­
b r e s in te t iche , con t ro u n a capaci tà di 381 m i l a 
t onne l l a t e : p e r t a n t o , la p roduz ione è r i su l t a t a 
p a r i a l se t tan to t to pe r cento c i rca de l la ca­
paci tà effettiva. Ev iden temen te , i da t i re la t iv i 
a l la p r o d u z i o n e effettiva sono s i cur i , m e n t r e i 
dat i re la t iv i a l la capaci tà sono a lea tor i , m a ne l 
complesso a b b a s t a n z a real is t ic i . 

S A N T A M A R I A , Presidente della « Snia 
Viscosa ». C o m e r ipe to , q u i n d i , il fatto che gl i 
imp ian t i a b b i a n o lavora to al se t tanto t to p e r 
cento del la loro capac i tà ed i p rezz i s i ano crol ­
lati ne l la m i s u r a menz iona t a in p r ecedenza , 
d imos t r a c h i a r a m e n t e la crisi d i sovracapac i tà 
in cui ve r sa il se t tore . 

Nel 1980, pe r q u a n t o r i g u a r d a le fibre s in­
tet iche, noi r i t e n i a m o che , da l le 382 m i l a ton­
nel la te di capac i tà oggi esistenti , si possa g i u n ­
ge re a d u n a capac i tà d i 716 m i l a tonne l la te , 
m e n t r e pe r le fibre artificiali r i t e n i a m o si d e b ­
ba scendere d a 205 m i l a tonnel la te a 133 m i l a . 
S i amo q u i n d i de l l ' avviso che , nel pe r i odo 
1971-1975 si d e b b a verif icare u n a u m e n t o di 
198 m i l a tonne l l a te . 

P R E S I D E N T E . P e r i qua l i gl i s t ab i l imen t i 
« Sn ia Viscosa » sa rebbe ro p ron t i so l tan to con 
degli a m p l i a m e n t i . . . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Gli s t ab i l imen t i « S n i a Viscosa » 
con i soli a m p l i a m e n t i sono p ron t i ad a u m e n ­
tare del 30 per cento la loro capaci tà p rodu t ­
t iva. 

P R E T I , Presidente della V Commissione 
Bilancio. Al lora i n c r e m e n t a n d o i vos t r i im­
piant i si po r t e rebbe la capac i tà da quas i 400 
mi la a p iù di 500 m i l a tonne l l a te ; c o m u n q u e 
ci sa rebbero s e m p r e p iù di 150 m i l a tonnel la te 
che dovrebbero essere p rodot te con impian t i 
nuovi ? 

MASCHIELLA. Ci s a r a n n o a l t re società che 
po t ranno d i re che con agg iun te m a r g i n a l i sa­
r anno in g rado di p r o d u r r e . 

SCHIMBERNI , Amministratore delegato 
della « Snia Viscosa » Non ci possono essere 
al t re az iende che p o t r a n n o d i r e ques te cose. 
Per q u a n t o concerne la « S n i a Viscosa » l ' av­
vocato S a n t a m a r i a h a ch ia r i to la posiz ione; 
pe r q u a n t o r i g u a r d a la « Monted i son fibre » 
vorrei d i re che h a in at to u n a p r o p r i a r i s t ru t ­
turaz ione con sost i tuzioni d i i m p i a n t i m o d e r n i 
a quell i già esistenti . 

MASCHIELLA. Senza a u m e n t i d i p rodu­
zione ? 

SCHIMBERNI , Amministratore delegato 
della « Snia Viscosa ». Con cer t i a u m e n t i di 
p roduz ione in re laz ione al le previs ioni di 
merca to . 

Ino l t re c 'è u n terzo p r o d u t t o r e e precisa­
men te 1*« Anic » che p roduce c i rca 50 m i l a ton­
nel la te di p rodot to , il qua l e deve decidere di 
cos t ru i re al t r i i m p i a n t i , c o m u n q u e sugl i im­
piant i a t tua l i gli i nc remen t i sono m a r g i n a l i . 

Si è p resen ta ta u n a q u a r t a az i enda sul mer ­
cato ed è la « S i r » che d a zero h a chiesto 
di cos t ru i re u n nuovo imp ian to . . . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». . . .massiccio pe rché si pa r l a di u n a 
produz ione di c i rca 100 m i l a tonnel la te in 
Sa rdegna . 

At tua lmen te ci r i su l t a che p roduce nel cam­
po del le fibre 6-7 m i l a tonnel la te di prodot to , 
con brevet t i che . . . non esistono e con del per­
sonale reper i to u n p o ' da noi , da l la « Chati l -
lon » e da a l t r i . 

Non credo che ques to sia il s i s t ema migl io­
re e p i ù serio pe r p r o d u r r e fibre; tu t tav ia h a 
avuto autor izzazioni e pa re r i d i conformi tà che 
noi non ci s o g n i a m o di avere . 
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SGHIMBERNI , Amministratore delegato 
della « Snia Viscosa ». P e r q u a n t o r i g u a r d a 
la « S i r », la sos tanza del le nost re osserva­
zioni, che noi avanz i amo e r ime t t i amo al le 
decisioni degli organi naz iona l i che d o v r a n n o 
p r e n d e r e con obiet t ivi tà e ne l l ' in te resse del 
paese, sono ques t e : a t tenzione , in q u a n t o ci 
sono del le previs ioni di consumi per il per io­
do che va dal 1971 al 1980, per q u a n t o r i ­
g u a r d a l ' ambi lo europeo e non solo quel lo 
i ta l iano, che non pe rmet tono dei nuovi incre­
men t i di u n certo r i l ievo, e qu ind i ingresso 
di nuovi p rodut to r i nel c a m p o delle fibre sin­
tet iche. 

P e r quan to r i g u a r d a u n a osservazione pre­
c e d e n t e m e n t e avanza ta vor re i d i re che la 
« Snia Viscosa » per i suoi inves t iment i h a u n a 
d i s t r ibuz ione del 56 per cento al cent ro-nord 
e del 44 per cento al s u d . 

Questa è u n a precisazione del la qua l e vor­
r e m m o che si tenesse conto, in q u a n t o nel m e ­
r id ione ci sono dèi poli di sv i luppo che h a n ­
no già del le in f ras t ru t tu re e del le capaci tà pro­
du t t ive che possono essere sv i l uppa t e con u n 
u l te r io re inc remento di m a n o d ' ope ra con u n 
costo infer iore di inves t imento . 

Quindi b isogna s ta re mol to at tent i ad auto­
r izzare nuovi inves t iment i che pa r tono d a ze­
ro , in q u a n t o c reerebbero u n a occupazione il­
lusor ia di m a n o d 'ope ra p e r c h é p rovochereb­
bero a l t rove del la d isoccupazione . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». E io aggiungo spe rpe ro d i d e n a r o 
pubb l i co ; pe rché q u a n d o si accordano dei fi­
n a n z i a m e n t i per la cos t ruz ione di nuòvi cen­
tri di sv i luppo per lasc iarne m o r i r e degl i a l t r i 
n o n c 'è a l t r a definizione che quel la . 

L 'onorevole Pre t i dice che la « Sn ia Visco­
sa » non nav iga in b u o n e acque . 

Lo d o b b i a m o a m m e t t e r e p u r t r o p p o : e pe r 
capi re che non naviga in b u o n e acque bas ta 
r i cordare che l 'u l t imo a u m e n t o di capi ta le , 
pe r a l t ro di modes ta ent i tà - solo 9 m i l i a r d i - , 
r isale al 1962. Da que l l ' epoca in poi la possi­
bi l i tà di r i cor re re al capi ta le di r i schio è ve­
n u t a m e n o in Italia, a lmeno a nost ro avviso, 
per u n complesso di c i rcos tanze che del resto 
dovrebbero essere abbas t anza no te . 

Nel 1962 avevamo 120 m i l i a r d i d i immob i ­
lizzi lordi , che al la fine del 1971 sono sali t i a 
421 m i l i a r d i ; e quest i immobi l i zz i li a b b i a m o 
costituiti senza in tervent i az ionar i . Ogni a n n o 
accan ton iamo gli a m m o r t a m é n t i consent i t i ; li 
a b b i a m o costi tuit i ol tre che con il nos t ro ri­
spa rmio anche con il d e n a r o preso a pres t i lo 
dal le banche . Basti pensare che s i amo ar r iva t i 
ad u n indeb i t amento di 53 m i l i a r d i a b reve 

te rmine , a 107 mi l ia rd i a med io e lungo ter­
m i n e e a 25 mi l i a rd i di obbl igazioni che an­
d iamo a m a n o a m a n o es t inguendo . Ino l t re vor­
rei r i cordare che questo dena ro , che ci con­
sente di vivere , ci costa ogni a n n o ben 15 mi ­
l iardi di l i re . 

Del resto non avevamo a l t ra sce l ta : o scam-
par iva la « Sn ia Viscosa » lasc iando m o r i r e 
l en tamente i suoi s tab i l iment i per la « visco­
sa » p iù o m e n o obsoleti nel t empo , o se si 
voleva sopravvivere si doveva affrontare con 
coraggio il p rob l ema de l l ' i ndeb i t amen to . E 
noi con coraggio, m a con i p iedi pe r te r ra , 
l ' abb i amo affrontato; è evidente che tu t to ciò 
comport i degli oner i . 

La seconda causa , come del resto è stato 
p r i m a r i levato, è costi tuita dal crollo dei prez­
zi; inol t re accanto a questo non b i sogna di­
ment ica re l ' a u m e n t o del costo del lavoro nello 
stesso per iodo. 

Noi n o n d ic iamo che il costo del lavoro fos­
se giusto p r i m a . Non d o b b i a m o d imen t i ca re 
però che , p u r t r o p p o , il s i s tema i ta l iano in m a ­
teria di re t r ibuz ion i è organizza to in m o d o 
tale da d a n n e g g i a r e pa r t i co l a rmen te le azien­
de . Sta di fatto che noi a b b i a m o u n car ico per 
ora lavora t iva di 1750 l ire che è fra i p i ù ele­
vati d ' E u r o p a . Sol tanto la Ge rman ia , che pe rò 
ha ben a l t ra s t r u t t u r a , ne h a u n o magg io re 
del nos t ro . Ora questo costo, che g r a v a in m a ­
niera insoppor tab i le , non è a van tagg io del­
l 'operaio, al qua l e va il 60 per cento . Ci ren­
d iamo d u n q u e conto de l l ' ans ia delle classi la­
voratr ic i . 

R O B E R T I . Come componen te del costo di 
t a lune equaz ioni az iendal i . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Questo por t a al d isagio in cui oggi 
v iv iamo. A n d i a m o ma le per ques te compo­
nent i . 

MASCHIELLA. Il t e rmine carico sa lar ia le 
mi s e m b r a impropr io . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Ho par la to di costo di lavoro. Il co­
sto di lavoro per noi è g iun to al l ivello che 
ho detto. Si agg iunga il crollo p e r cr is i mon­
diale dei nostr i r icavi , e la d is tors ione de i mer ­
cati in ternazional i per effetto dei t u r b a m e n t i 
mone ta r i . 

Quello che è avvenuto negli Stat i Uni t i ne­
gli ann i scorsi h a massac ra to il merca to . I 
g iapponesi ed i tedeschi , che espor tavano ne­
gli Stati Uni t i , si sono così r iversa t i neg l i al tr i 
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paesi d ' E u r o p a ed h a n n o con t r ibu i to a m a n ­
tenere elevati i p rezz i . 
; Ques to complesso d i cause gioca pesante-

hfehWissile az iènde e c rea u n a cr is i da l la q u a ­
le5 u b i a m o ©tracia dì so r t i r e fuori q u a n t o 
p r i m a : 1 

" D E L F I N O . E per que l che r i g u a r d a l ' im­
p ian to d i Ot tana ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa «. L ' i m p i a n t o di O t t ana è na to c o m e 
Mine rva dal cervel lo di Giove. U n bel g io rno 
h a n n o deciso che b i sognava e l i m i n a r e le cau­
s e degli squ i l ib r i de l la S a r d e g n a ed h a n n o 
da to i l v ia alla cos t ruz ione del n u o v o i m p i a n ­
to. P e r s o n a l m e n t e r i t engo che que l l a di Ot tana 
av rebbe potu to essere u n a zona magnif ica pe r 
l ' a l l evamento dè i b e s t i a m e e p e r l ' ag r i co l tu ra 
secondo i ; p i ù m o d e r n i c r i t e r i ; m a improvv i sa ­
m e n t e si è"stabili to d i cos t ru i re ad Ot tana d u e 
i m p i a n t i pe r la l avoraz ione di fibre senza te­
n e r conto che ve ne e ra g ià u n o nos t ro . 

t d u e imp ian t i d i Ot tana a v r a n n o u n a p ro ­
duz ione di 80 : mila -90 m i l a tonnel la te c iascun-
no, i l che r app re sen t a u n e n o r m e po tenz ia le . 

A l l a « Monted ison », che è nos t r a az ionis ta 
pe r u n a quota impor t an t e , a b b i a m o fatto p r e -
Sente che la cos t ruz ione degl i i m p i a n t i di Ol­
t ana è u n e r ro re . La « Monted i son » non è di­
r e t t amen te pa r t ec ipe di ta le e r ro re p e r c h é si 
t ra t ta di u n a iniz ia t iva del l '» En i ». R i t engo 
perciò che i d i r igen t i del la « Monted i son » 
pens ino i n t i m a m e n t e che p iù v e r r à d i l az iona ta 
l 'a t t iv i tà di ques t i i m p i a n t i m e n o d a n n o si 
avrà . 

P R E T I , Presidente della V Commissione 
Bilancio. A che p u n t o sono i d u e imp ian t i di 
Ot tana ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Non ne sono al cor ren te . So che 
n e l l ' i m p i a n t o de l la « S i r » vi è u n p o ' d i m a ­
ret ta in quest i g iorn i , m a n o n h o avu to m o d o 
di cont ro l la re p e r s o n a l m e n t e . L ' i m p i a n t o del­
l'« En i » invece è già avan t i ne l l a l avoraz ione . 

COMPAGNA. P r e n d o at to de l la b u o n a no ­
tizia che ella ci h a fo rn i t o : che tu t t i i vos t r i 
impian t i nel Mezzogiorno godono di u n a r e ­
la t ivamente b u o n a sa lu te nonos t an t e i cat t ivi 
t empi , cosicché si po t r ebbe con ta re pe r essi 
su buone prospe t t ive d i s v i l u p p o . 

Vorre i d u n q u e po r r e la seguente d o m a n d a : 
se le vostre previs ioni genera l i fossero confer­
ma le , l ' a u m e n t o che voi po t res te p r e v e d e r e p e r 
gli imp ian t i di Castel lacelo, d i S a l e r n o e di 

Vi l lac idro s a r ebbe magg io re o m i n o r e di que l ­
lo che v e r r e b b e m e n o se il dopp io T i r s o do­
vesse essere r idot to ad u n solo s t ab i l imen to ? 

SANTAMARIA, Presidente della «Snia 
Viscosa ». P e r quel che r i g u a r d a l a va l id i tà 
dei nostr i imp ian t i nel Mezzogiorno le confer­
mo che essi sono i più m o d e r n i e qualif icat i 
non solo in I tal ia m a in tut to il m o n d o . Rice­
v iamo visite f requent i di g r a n d i p rodu t t o r i 
s t ran ie r i , i qua l i e logiano tal i i m p i a n t i . La 
scorsa s e t t imana a lcuni r a p p r e s e n t a n t i del la 
Banca E u r o p e a pe r gli inves t iment i , che h a 
finanziato a t t r ave r so . 1'« I sve imer » gli im­
piant i di Napoli è di Castellaccio e h a n n o com­
piu to u n a vis i ta d i quest i u l t i m i e sono r i m a ­
sti bene impress iona t i da l la m o d e r n i t à e da l ­
l'efficienza de l l ' imp ian to di Castel laccio. 

P e r que l che r i g u a r d a gli sv i lupp i fu tur i , 
ce r t amen te l ' in tegraz ione degl i i m p i a n t i esi­
stenti non p u ò p o r t a r e al la s tessa occupazio­
ne di m a n o d ' ope ra degli i m p i a n t i cost rui t i ex 
novo pe rché p rop r io pe r l ' e l iminaz ione di dop­
pioni nel c a m p o del le s t r u t t u r e az iendal i que­
sti a m p l i a m e n t i sono p i ù vantaggios i . 

Ma non credo che il p r o b l e m a possa esse­
re visto sol tanto in quest i t e r m i n i , pe rché 
al lora d i scu t i amo di t u l t ' a l t r a cosa : se vo­
g l i amo rag iona re in t e rmin i d i occupazione , 
ques ta non è certo l ' i ndus t r i a p iù qual if icata 
pe r g a r a n t i r e la g r a n d e occupazione; h o det­
to che non è u n ' i n d u s t r i a ch imica , m a è u n a 
indus t r i a che fa da ponte t ra la ch imica e la 
tess i le : se vog l iamo che essa sia s e m p r e p i ù 
m o d e r n a , e compe ta con i g r a n d i colossi m o n ­
dia l i , d o b b i a m o p u r fare dei sacrifici a que­
sto r i g u a r d o ; d o b b i a m o r e n d e r e s e m p r e p iù 
efficienti i nostr i processi , non , poss i amo in­
du lge re a d a s s u m e r e persona le in p i ù . Noi 
d o b b i a m o tener l 'occhio all 'efficienza de l la 
a z i e n d a : que l lo sociale è u n p r o b l e m a cui 
s i amo sens ib i l i ss imi , m a c h e n o n p u ò pres ie­
dere al funz ionamento di u n a ges t ione econo­
mica di u n ' a z i e n d a m o d e r n a . Ev iden temen­
te, a u m e n t a r e la p roduz ione d i u n i m p i a n t o 
significa a u m e n t a r e personale . . . 

COMPAGNA. La s o m m a è a lgebr ica , io 
credo, su l la base degl i e l ement i che abb ia ­
m o : noi a v r e m m o 800 occupat i pe r c iascuno 
degli imp ian t i del doppio T i r so , m a po t rem­
mo avere u n a flessione de l l ' occupaz ione . . . 

SANTAMARIA, Presidente della «Snia 
Viscosa ». Questo è difficile po ter lo d i r e in 
t e rmin i m a t e m a t i c i . I l p r inc ip io è ovv io : se 
a t t raverso la creazione di a l t r e capaci ta , d i -
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s t in te d a que l l e a t tua l i , r i s ch iamo di sacrifi­
ca re le capaci tà già create recen temente , tec­
n i camen te va l ide , noi poss iamo met te r le in 
cr is i e po r t a r e al la d i soccupaz ione : infatt i , 
u n a capaci tà che non è economica, a lungo 
a n d a r e fa ta lmente v a in cr is i . Non si p u ò 
vendere sot tocosto: si può fare pe r u n certo 
per iodo, pe r far fronte ad esigenze contin­
genti , m a n o n si p u ò impos ta re u n ' i n d u s t r i a 
con questo s i s tema, v e n d e n d o s e m p r e sotto­
costo. L a nos t ra i n d u s t r i a por ta a r iduz ione 
di prezzi e d i costi, con l ' a iu to di nuove tec­
nologie : ad esempio , il r a y o n h a u n a velo­
cità di raccol ta di filatura di 100 me t r i al m i ­
nu to ; il ny lon di 1000-1200 me t r i al m i n u t o , 
il pol iestere di 3500 m e t r i al m i n u t o , che con­
t iamo di p o r t a r e a 4000 m e t r i ; ciò vale a di­
mos t r a re che le capac i tà possono mani fes ta r ­
si g r a d u a l m e n t e , e q u i n d i i prezzi t endono a 
d i m i n u i r e . Se u n imp ian to , tecnicamente va­
lido, e capace di essere potenziato, r i m a n e 
sotto u n a ce r ta d imens ione , e non h a degli 
sv i luppi , r i sch ia di m o r i r e , e quei progress i , 
quegl i sv i lupp i che si o t t e r r anno da u n a par ­
te pe r rag ion i pol i t iche, r i sch iano di m a n d a r ­
lo in ma lo ra , pe rché que l l ' imp ian to fu fatto 
solo per rag ion i economiche . 

DAMICO. L 'avvoca to S a n t a m a r i a h a fatto 
u n discorso e s t r e m a m e n t e crit ico a proposi to 
de l l ' a ssen te i smo e de l la disaffezione present i 
nel m o n d o opera io come p u r e , pe r q u a n t o 
r i g u a r d a la crisi de l la « Montedison », i p ro­
b lemi del la ch imica , il m o d o di spendere il 
pubb l i co d e n a r o . Non v ' è d u b b i o che le con­
seguenze del la s i tuaz ione negat iva le sta pa­
gando sol tanto o p reva l en temen te il m o n d o 
o p e r a i o : il fa l l imento totale su l t e r r eno del la 
chimica , il fa l l imento di u n a classe impren ­
di tor ia le e poi d i u n a classe polit ica. P e r quan­
to r i g u a r d a in pa r t i co la re la « Sn ia Viscosa », 
conosco l ' az i enda da t an t i a n n i : non è certo 
u n ' a z i e n d a con i magg io r i sa la r i , anzi è u n a 
di quel le che h a n n o i sa la r i p iù bass i . * 

Pa t t a ques ta p remessa , vengo alle doman­
de che in tendo p o r r e a l l ' avvocato S a n t a m a r i a . 
II dot tor Cefis ci h a spiegato le rag ioni che 
h a n n o sp in to ' la « Monted i son », ad en t r a r e 
nel la « Sn ia Viscosa » (non con u n acquis to , 
m a con u n a p e r m u t a ) , anche pe r delle con­
dizioni d i difficoltà de l la « S n i a Viscosa » stes­
sa. Noi v o r r e m m o sape re da l P res iden te del la 
« Sn ia Viscosa » cos 'è avvenu to effettivamen­
te, e perché avete acceduto a ques ta p e r m u t a . 
El la h a pa r l a to poi d i speculazione, d icendo 
che in questo set tore n o n si può p iù improv­
v i s a r e : ch i sono gli improvvisa tor i Chi sono 
gli specula tor i , in ques to par t ico lare set tore, 

che po t rebbero p reg iud ica re l ' avven i r e di tut­
to il set tore ch imico ? Re la t ivamente , poi , a l la 
p roduz ione delle fibre, noi a v r e m m o , se non 
sbagl io, due settori che sono a l l ' a v a n g u a r d i a : 
la « Sn ia Viscosa » e la sezione fibre del la 
« Monted ison », cioè la « Montef ibre », e la 
« Sn ia Viscosa » con quel le ca ra t t e r i s t i che che 
lei ha indicato. V o r r e m m o u n ' a n a l i s i u n pò 
p iù a t tenta , cons iderando l ' ind ice di decre­
men to , di cui ella pa r lava , in to rno al fu turo 
delle cosiddette 14 az iende di fibre tessili esi­
stenti sul ter r i tor io i t a l i ano : i n s o m m a v o r r e m ­
m o sapere che cosa p r e s u m i b i l m e n t e n e r i ­
m a r r à d a qu i a sette-otto ann i . 

Infine u n ' u l t i m a d o m a n d a : si p a r l a in que­
sti u l t imi t empi di indus t r ie sos t i tu t ive : non 
c 'è set tore in crisi in cui non si r i vend ich i la 
necessità di at t ivi tà sost i tut ive, e nes suno 
p r e n d e iniziat ive in questo c a m p o , o a l m e n o 
non ne conosciamo. C'è però u n p r o b l e m a che 
noi vogl iamo esamina re , p r e n d e n d o in con­
s ideraz ione il da to sociale accanto a quel lo 
economico, poiché è u n p r o b l e m a che g rava 
su tu t ta la collett ività. Ora mi chiedo che cosa 
succederà se ogni az ienda , ogni g r u p p o av rà 
come obiett ivo l ' ampl i amen to , l ' a m m o d e r n a ­
men to , la concentrazione o la r i s t ru t tu raz io ­
ne, ne l q u a d r o del la crisi a t tua le , e quel lo di 
r i d u r r e la m a n o d o p e r a occupata (questo è u n 
obiet t ivo che sta venendo fuori o v u n q u e ) . 
L ' I t a l i a è l 'un ico Paese , in Eu ropa , ad avere 
solo il 34 per cento di popolaz ione at t iva, di 
m a n o d o p e r a occupata, su l l ' i n t e ra popolazio­
ne . Non vi è dubb io che questo p r o b l e m a 
dev 'essere affrontato. Ora le c h i e d o : qual i 
p rovved iment i ci sono, nel set tore ch imico , e 
in par t ico la re nel la nos t ra i ndus t r i a manu fa t -
t u r i e r a (di cu i la ch imica dovrebbe essere la 
forza t raen te ne l l ' ambi to del set tore indus t r i a ­
le) affinché, in u n arco ragionevole di t e m p o 
que l le t endenze che por tano in I t a l i a a u n a 
d i m i n u z i o n e del la popolazione at t iva possano 
essere inver t i te ? 

Infine, pe r quan to r i g u a r d a la r icerca 
scientifica, la « Sn ia Viscosa » h a indubb ia ­
m e n t e , sotto questo profilo, u n passa to glo­
r ioso. Ora vorre i c h i e d e r e : q u a n t o inc ide il 
costo del la r icerca su l l ' in te ro b i lancio , e può 
ques ta a t t ivi tà essere suddiv i sa in p u r a (ten­
dente cioè al la scoperta d i p rodot t i nuovi ) ed 
a p p l i c a t a ? Ricordo a questo propos i to che il 
dot tor Cefis h a affermato (forse esaspero il 
concetto) che la r icerca pu ra , essendo t roppo 
costosa, v iene abbandona ta , n a t u r a l m e n t e a 
vantaggio del t ipi d i r icerca appl ica ta . P e r la 
« Sn ia Viscosa », qu ind i , questo cosa signifi­
ca in concreto ol t re , n a t u r a l m e n t e , il da to 
quan t i t a t ivo ? 
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TOCCO. Sono costre t to a to rna re , s ia p u r e 
b revemente , su l la d i ch ia raz ione re la t iva al 
« doppio T i r so » ed a l la cr is i p e r m a n e n t e in 
cui ques to se t tore s a r e b b e get ta to da l la r ea ­
l izzazione di ques te d u e indus t r i e così c o m e 
esse sono s ta te p r o g e t t a t e : noi , cioè, ci t rove­
r e m m o di fronte a d u n a cr is i p e r m e n t e gene­
r a t a dalla ins ta l laz ione d i s t ab i l imen t i c h e 
non sa rebbe ro in g r a d o di collocare i loro 
prodot t i su l m e r c a t o . È u n da to di fatto, pe rò , 
che ad Ot tana n o n esistè u n ufficio nel q u a l e 
s iano ' stati depos i ta t i i p roget t i re lat ivi ai d u e 
s tab i l iment i , bens ì ques t i u l t i m i sono già in 
fase esecut iva e, c o m e h o potu to pe r sona lmen­
te cons ta ta re d u r a n t e u n recen te viaggio ne l l a 
p iana di Ot tana , i l avor i p rocedono spedi ta ­
mente . Di conseguenza , se la s i tuaz ione è que l ­
la che ci è s ta ta descr i t t a da l P re s iden te San­
t a m a r i a - e n o n h o e lement i p e r contes tare 
q u a n t o egli ci h a de t to - a m i o avviso noi 
ci t rov iamo di f ronte ad u n fatto g r a v i s s i m o : 
chiedo q u i n d i f o r m a l m e n t e al P res iden te del 
comita to se n o n s ia il caso di avanza re u n a 
r ichies ta t enden t e a d o t tenere il blocco p rov­
visorio del la in iz ia t iva al Min is te ro compe­
tente , al « Cipe » o e v e n t u a l m e n t e ad a l t r i or­
gan i . Come r ipe to la s i tuaz ione è e s t r e m a m e n ­
te grave ed a m i o g iud iz io deve essere p r e s a 
in ser ia c o n s i d e r a z i o n e : d o b b i a m o q u i n d i 
adot ta re tu t te le m i s u r e necessar ie per evi ta­
re il compiers i degl i event i . 

P R E S I D E N T E . Ri tengo , onorevole Tocco, 
che il compi to del nos t ro Comita to sia que l lo 
di por ta re a c o m p i m e n t o l ' i ndag ine in corso 
nel p iù breve t e m p o possibi le . Le affermazio­
ni del dot tor S a n t a m a r i a - senza d u b b i o au to ­
revoli in q u a n t o p roven ien t i da u n o dei re­
sponsabi l i di u n a az i enda di p r i m i s s i m o p ia­
no - non sono che l ' espress ione del la dia le t ­
t ica che a l l ' i n t e rno del m o n d o indus t r i a l e esi­
ste ed è s e m p r e es is t i ta . Spe t ta qu ind i a l l 'o r ­
gano del la p r o g r a m m a z i o n e - at t ivi tà in c u i 
tutti c r e d i a m o p r o f o n d a m e n t e - a s sumere le 
oppor tune decis ioni . 

TOCCO. Ho ascol ta to del le d ich ia raz ion i 
che mi inducono ad ins i s te re ne l la m i a r ichie­
sta, pe r la r e sponsab i l i t à di cui tut t i s i a m o 
investiti s ia c o m e p a r l a m e n t a r i che c o m e 
m e m b r i di ques to comi ta to , senza a t t ende re 
la fine d e l l ' i n d a g i n e che s t i a m o svolgendo. E 
des idero inol t re p o r r e in ev idenza u n ' a l t r a 
frase p ronunc i a t a s t ase ra in ques ta s e d e : « nel 
c a m p o del le fibre s in te t i che n o n vi è spaz io 
per p rodut to r i che p a r t a n o d a zero ». Ques ta 
affermazione, se fat ta d a m e , av rebbe po tu to 
essere a n c h e i g n o r a t a : m a l ' au torevolezza 

de l la fonte da l la qua le p rov iene impone , 
q u a n t o meno , u n a l t ro incon t ro col « Cipe », 
dedica to esc lus ivamente al « dopp io T i r s o », 
d a effettuarsi ne l p iù b reve t e m p o poss ib i le . 
Ino l t re , il P re s iden te del la « Sn ia Viscosa » 
h a anche d i ch ia ra to che al le fu tu re possibi l i 
r ich ies te del merca to si p u ò p r o v v e d e r e con 
gli s t ab i l iment i e s i s t en t i : e la « S n i a Visco­
sa ». in par t ico la re , è in condiz ione di forni­
re il t ren ta pe r cento del le fibre r ichies te dal 
merca to m e d i a n t e l ' a m p l i a m e n t o degli im­
piant i già esistenti , t an to p iù che la società 
poss iede degli s tab i l iment i creat i p e r p r o d u r ­
re u n a q u a n t i t à d i fibre t r i p l a di que l l a at­
tua l e . Da ciò. qu ind i , d o b b i a m o d e d u r r e che 
gli imp ian t i in quest ione, v e n g a n o a t t u a l m e n ­
te impiega t i in condizioni an t i economiche . 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Ev iden t emen te a ques to propos i to 
non mi sono sp iegato c h i a r a m e n t e . Gli im­
p ian t i in ques t ione sono stat i p red i spos t i , sul 
p i ano in f ras t ru t tu ra le , in m o d o tale da poter 
accogliere degli a m p l i a m e n t i futur i che po­
t r a n n o essere real izzati con inves t iment i ag­
giunt iv i r e l a t ivamente contenut i : m a oggi essi 
non sono affatto impiega t i in condizioni ant i ­
economiche poiché non poss iedono u n a capa­
cità supe r io re a que l la di cui al lo s ta to a t tua­
le s t anno d a n d o p rova . Ho anche ten ta to di 
sp iegare che , q u a l o r a nel t e m p o la capac i tà di 
ciuesti imp ian t i fosse fo rza tamente con tenu ta , 
a l lora , effet t ivamente, po t r ebbe pa r l a r s i di 
impiego ant ieconomico . 

TOCCO. La sua affermazione mi i n d u r r e b ­
be a ch ieder le sotto qua l e aspet to gli s tabi l i ­
men t i s iano p r e p a r a t i a forni re u n a p roduz io ­
ne t r ip la di que l l a a t t u a l e : si t r a t t a cioè di 
imp ian t i che funzionano pe r sezioni , o rea­
lizzati in d iversa m a n i e r a ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». L a capaci tà degli s tabil imenti* po­
t rà essere a u m e n t a t a m e d i a n t e l ' i n t roduz ione 
di m a c c h i n a r i p iù potent i , l ' a m p l i a m e n t o dei 
servizi a t tua l i , eccetera. 

TOCCO. Al lora , mol to p iù sempl icemente , 
gli imp ian t i i n ques t ione n o n furono realiz­
zati pe r forn i re u n a p roduz ione t r i p l a r ispet­
to a que l l a a t tua le , bensì a lcuni servizi d i or­
d ine genera le furono predispost i in vis ta di 
fu tur i , possibi l i a m p l i a m e n t i , come d i n o r m a 
avviene in quals ias i az ienda . 

Qu ind i la d ich ia raz ione v iene for temente 
a t t enua t a da ques to ch i a r imen to . 
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Dalle d ichiaraz ioni che h o ascoltato tra­
spa re che non solo n o n è necessar io nessun 
imp ian to che pa r t a d a zero, m a a d d i r i t t u r a 
che esso po t rebbe essere e l emen to di tu rba t i ­
va sociale. Tu t to ciò, secondo il m io p u n t o 
di vista, è di e s t rema grav i tà . Nessuno fino 
ad o ra e ra stato così categorico e così preci­
so, e pe r questo debbo r i n g r a z i a r e il Pres i ­
dente del la « Snia Viscosa » che ci h a aper to 
gli occhi su questo a r g o m e n t o . 

A questo p u n t o s ignor P r e s iden t e insisto 
affinché la r i un ione di ques ta se ra abb ia un 
seguito sentendo al p i ù p res to possibi le il 
« Cipe » su questo pa r t i co la re e prec iso pun to . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli s t ab i l iment i di 
Villa Cidro , che possono essere ampl i a t i con 
una cer ta facilità, vo r re i r i co rda re che essi 
nacquero inser i t i in u n contesto di u n p iano 
indus t r ia le p iù vas to . Infa t t i n a c q u e r o in 
s tret ta connessione con a l t r i q u a t t r o staH : 

ment i e che dovevano p o r t a r e ad u n comples­
so indus t r ia le il cui p rodo t to a r r ivasse al filo 
nobi l i ta to . 

Dopc u n certo t e m p o pe rò ci si accorse 
che non c 'e ra conness ione e n o n c 'e ra possi­
bil i tà di accordo; anzi a quel lo che so là dove 
doveva sorgere u n nas t ro t r a spor ta to re ideale, 
che da l la « Sn ia Viscosa » a v r e b b e offerto il 
fiocco agli al tr i s t ab i l iment i , è sor ta u n a bar­
r iera di filo sp ina to . 

Ad u n certo m o m e n t o di ques to disegno 
or ig inar io organico di ques to g r u p p o indu­
st r ia le non se ne è fatto p iù nu l l a , e al posto 
di ques to a b b i a m o oggi l ' i n se r imen to di u n a 
società finanziaria regionale , vale a d i re l ' in­
se r iménto di a l t ro d e n a r o p u b b l i c o . 

E b b e n e a questo p u n t o io d o m a n d o al P r e ­
s idente del la « Sn ia Viscosa » se è possibi le 
conoscere come stessero effet t ivamente le cose 
in or ig ine , se cioè esisteva u n p i a n o organico 
che andava dal fiocco al filo nobi l i ta to , perché 
questo p iano organico n o n è a n d a t o avant i , e, 
se p u ò d i rme lo , q u a l e s a r à la sor te del secon­
do g r u p p o . 

ino l t r e vorre i ch iedere , e m i avvio alla 
conclusione, come m a i la « S n i a Viscosa », che 
o rma i si avvia al q u a r t o a n n o di vi ta , che ave­
va proget t i pe r u n quan t i t a t ivo t r ip lo del pro­
dotto che oggi i m m e t t e su l me rca to , non h a 
pensato di a m p l i a r e i suoi i m p i a n t i invece di 
consent i re la nasci ta de l le d u e indus t r i e sul 
T i r so 1 

Dico questo pe rché da più pa r t i si s ta fa­
cendo s t r ada la tèsi che il set tore del le fibre 
mer i t e r ebbe di essere unif icato, p r o p r i o per 
queste d iscrepanze , pe r ques te cont raddiz ion i 
per ques ta m a n c a n z a di col legament i e pe r 

l ' ana rch ia , pe rché ques ta è a n a r c h i a nel sen­
so deleter io del la pa ro la . . . 

P E G G I O . È il capi ta l i smo, onorevole 
Tocco ! 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PEGGIO 

TOCCO. Al lora d o v r e m m o concludere che 
il cap i ta l i smo di s tato è peggiore di que l lo 
pr iva to ; che è ve ra e p r o p r i a a n a r c h i a in u n 
settore così impor t an t e del la vi ta indus t r i a l e 
del paese . 

Desidero d o m a n d a r e a l l 'avvocato San ta ­
m a r i a se in questo p a n o r a m a non r i t iene che 
quel la di unif icare il set tore, ad esempio, sia 
la soluzione p i ù g ius ta , ne l l ' in teresse del pae ­
se e non ne l l ' in te resse del la « Sn ia Viscosa ». 

B A S L I N I . Desidero p o r r e d u e d o m a n d e . 
Ella, avvocato S a n t a m a r i a , h a det to che la 

p roduz ione di q u e s t ' a n n o è s ta ta di 298 m i l a 
tonnel la te di fibre s inte t iche e che per il 1980 
si p revedono 716 m i l a tonnel la te in I tal ia . 
Quale s a r à la capaci tà p rodu t t iva nel 1980, 
visto che il c o n s u m o sa rà di 716 m i l a tonnel­
late ? 

S A N T A M A R I A , Presidente della «.Snia 
Viscosa ». Non il consumo , m a la capaci tà 
p rodu t t iva s a r à di 716 m i l a tonnellate . 

BASLINI . Qua le s a r à a l lora il consumo ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». S a r à del 90 p e r cento. 

BASLINI . Vi sono d o m a n d e di pa re re d i 
conformità pe r a l t r i i m p i a n t i ? Mi s e m b r a 
che ella abb ia pa r l a to di u n impian to de l la 
« Si r ». 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». S i t r a t t a del « doppio Ti rso ». 

BASLINI . Ino l t re ella h a accennato al fat­
to che, essendo la « Sn ia Viscosa » u n a azien-
do espor ta t r ice , con l ' avvento de l l ' impos ta su l 
valore agg iun to essa s a r à dannegg ia t a . È 
vero ? 

F E L I C I . El la , avvocato S a n t a m a r i a , h a 
fatto u n a s tor ia esa l tan te da l la « Sn ia Visco­
sa », poi h a pa r l a to di a lcuni imped imen t i , 
che però non h a specificato bene , ne l l ' amb i to 
de l l ' economia naz iona le . Credo che essi si r i ­
feriscano alle va lu taz ioni sul le l inee di svi-
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luppo che il settore della chimica dovrebbe 
assumere in Italia in rapporto al piano chi­
mico. 

A tale proposito desidero porle tre do­
mande. 

Cosa pensa la « Snia Viscosa » di questo 
piano chimico e, in modo particolare, della 
parte di esso relativa allo sviluppo del set­
tore delle fibre in senso generale ? 

Stiamo cercando di ^approfondire l'esame 
dei problemi dèi settore chimico in modo mol­
to apèrto al fine di avere elementi politica­
mente incisivi, cosicché ogni interlocutore 
interviene sul piano delle proprie responsa­
bilità, senza interferire nelle dichiarazioni di 
altri interlocutori. Proprio in rapporto a tale 
criterio non intendo domandare in modo po­
lemico come si esplica la presenza della 
« Mohtedison » e quella della « Snia Viscosa » 
nel settore chimico. Intendo sapere quale con­
sistenza ha la presenza azionaria nella « Snia 
Viscosa » e quali sono le prospettive di in­
vestimenti: vale a dire qual è il rapporto tra 
la « Montedison » e la « Snia Viscosa » e ver­
so quali obiettivi esso tende. Lei ha affermato 
che la « Snia Viscosa » è una azienda multi­
nazionale. Vorrei sapere quali sono le pre­
senze della « Snia Viscosa » sul piano degli 
investimenti e su quello della produzione in 
Europa e nel mondo e qual è il riflesso sul 
piano internazionale di questi investimenti e 
di quésta produzione. 

Infine, lei ha detto che il 44 per cento de­
gli investimenti è previsto nel Mezzogiorno. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Gli investimenti nel Mezzogiorno 
sono attualmente del 44 per cento. Noi ten­
diamo ad aumentarli. 

FELICI. A tale proposito ella ha parlato 
di quattro punti dì riferimento: Napoli, Ca­
stellacelo, Salerno e Villacidro. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa «..Abbiamo altre attività a Manfredo­
nia, in collaborazione con 1'« Anic », e a Bari, 
dove esiste una azienda di tintoria e di tra­
sformazione. Le località che ella ha citato co­
stituiscono i centri di sviluppo. 

FELICI. Noi sappiamo che la « Snia Vi­
scosa » nel 1968 o nel 1969 ha determinato la 
fusione con un gruppo che opera nel centro-
sud e non nel sud. Mi riferisco alla ex 
« BPD ». Siccome sappiamo che esso ha in­
frastrutture notevoli per il rilancio della chi­
mica industriale, cosa intende fare la « Snia 
Viscosa » con quel gruppo ? 

ANDERLINI. Devo ringraziare il Presiden­
te Santamaria per la chiarezza con cui ci ha 
esposto la sua filosofia aziendale. Direi che è 
la prima volta che questo Comitato d'indagi­
ne conoscitiva si trova di fronte ad una così 
chiara presa di posizione su un terreno non 
solo economico ma anche politico-sociale. 

La sua filosofia, a nostro modesto avviso, 
è quella, tipica, dell'efficienza aziendale; tan­
to è vero che il destino, le condizioni ed i li­
velli di remunerazione della classe operaia 
sono per lei, Presidente Santamaria, fatti ri­
levanti solo in rapporto alla efficienza della 
azienda. 

Non intendo discutere in questa sede que­
sto tipo di filosofia, anche se mi pare sin 
troppo evidente che non si debba condivider­
ne l'impostazione fondamentale. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MOLE 

Mi permetto di fare una osservazione. 
Quando in un mondo come quello moderno 
delle democrazie occidentali certe filosofie 
vengono spinte ai loro limiti estremi, si corre 
il rischio di produrre effetti negativi anche 
sul terreno aziendale. Una grande azienda 
non può avere davanti a sé il solo obiettivo 
dell'efficienza perché questo è controprodu­
cente anche ai fini del suo sviluppo econo­
mico e della redditività del suo impiego a 
causa delle numerose spinte che si ripercuo­
tono negativamente sulla sua vita. 

Il Presidente Santamaria parlava di disaf­
fezione, di sindacati « cattivi », che si appre­
stano al rinnovo di contratti di lavoro di un 
certo tipo; vorrei che considerasse che questi 
fenomeni sono risultati di una situazione ge­
nerale che anche la « Snia Viscosa » ha con­
tribuito a formare. Se non avessimo certi li­
velli di disoccupazione è evidente che la si­
tuazione sarebbe profondamente diversa: una 
grande azienda nel mondo moderno non può 
considerare se stessa staccata dal mondo ope­
raio, né scaricare su quest'ultimo tutto ciò 
che avviene di negativo. La filosofìa di chi 
dice: i costi delle apparecchiature dell'ecolo­
gia devono essere sopportati dalla collettività, 
non è, a mio giudizio, accettabile. Bisogna che 
la grande industria entri nell'ordine di idee 
che questi costi rientrano in quelli generali 
della produzione: non si possono scaricare 
sulla collettività nazionale o sul Parlamento. 
La riprova della lucidità con cui il Presiden­
te Santamaria ha condotto la sua analisi sta 
nel fatto che mentre egli ha offerto delle ci­
fre assai significative sulla situazione del set-
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tore delle fibre tessili, al traguardo degli anni 
1980 (e credo che su tale cifra la Commis­
sione dovrà riflettere molto seriamente), non 
ci ha però detto nulla per quanto riguarda i 
livelli di occupazione. Si ridurrà - ha detto 
l'avvocato Santamaria - la produzione delle 
fibre da cellulosa del 50 per cento circa: che 
fine farà allora Io stabilimento di Rieti ? Tre­
mo al pensiero di quello che potrà succedere 
a Rieti, il giorno in cui si chiuderà lo stabi­
limento della « Snia Viscosa », che è uno dei 
principali nella città: poiché infatti le fibre 
da cellulosa sono ai margini della produzio­
ne, non vorrei che l'accennata riduzione del 
50 per cento comprendesse anche la chiusura 
di questo stabilimento. Ma per tornare al no­
stro discorso, non ci è stato fornito - dicevo -
un quadro dei livelli di occupazione che la 
« Snia Viscosa » è in grado di raggiungere. 
Questo invece ha per noi un'importanza de­
cisiva, perché la « Snia Viscosa » non è fuo­
ri del problema dell'occupazione, in Italia, e 
un capitalismo che voglia far fronte alle sue 
responsabilità storiche non deve solo fare il 
conto dei costi e dei ricavi : questa è una pre­
occupazione legittima, ma bisogna anche te­
ner conto di come la propria azienda si inse­
risce in un determinato contesto sociale, e 
quali problemi esistono nel Paese in cui è 
presente l'azienda stessa. E il problema che 
oggi l'Italia pone ai responsabili di un gran­
de settore della vita economica è questo: quali 
livelli di occupazione potete assicurarci Se 
non si risolve questo problema, rischiano di 
saltare in aria tanti progetti. 

Il dottor Cefis ha avuto modo di spiegarci 
qual è stata l'occasione che ha spinto la 
« Montedison » ad entrare nella « Snia Visco­
sa ». Ha detto le sue ragioni, ha fatto le sue 
considerazioni generali. Noi ora vorremmo 
conoscere il vostro punto di vista, che senso 
ha il nuovo rapporto creatosi tra la « Montedi­
son » e la « Snia Viscosa », entro quali pro­
spettive ci si muove per i contatti fra le* due 
società. Vorrei che ci si rendesse conto che 
alcuni di noi pensano che la « Montedison » 
dovrebbe diventare un'azienda a partecipazio­
ne statale o a prevalente capitale pubblico. 
Come accogliereste voi un'operazione del ge­
nere una pubblicizzazione, anche da un pun­
to di vista formale, e quindi non più solo di 
fatto (come qualcuno sostiene) della « Monte­
dison » ? 

MASCHIELLA. Noi crediamo di aver ca­
pito lo spirito della relazione dell'avvocato 
Santamaria, e pertanto vorrei chiedergli: non 
le pare, avvocato, che da tutto il quadro da 

lei fornitoci venga fuori una visione azien­
dalistica della situazione, piuttosto che di in­
sieme ? L'azienda può avere uno sviluppo di­
verso, se inserita in un contesto dinamico più 
vasto ? Un conto è dare una visione dinamica 
considerata dall'angolo visuale dell'azienda, 
dire cioè: noi produciamo questo quantitati­
vo, con un'aggiunta marginale di capitale 
possiamo arrivare a produrne quest'altro, e 
se si aprono nuovi stabilimenti ci danno fa­
stidio. Altro conto è avere una visione diffe­
rente e dire: l'Italia esporta un certo quanti­
tativo di fibre prodotte (mi pare il 21 per 
cento) potrebbe arrivare ad esportarne il 30 
o il 40 per cento: questo comporterebbe nel 
medio e nel lungo periodo una dinamica di 
sviluppo della produzione « x », la nostra 
azienda in questo quadro si potrebbe colloca­
re con un quantitativo « y », e ciò comporte­
rebbe determinati investimenti. Non le sem­
bra cioè che nell'esposizione della situazione, 
occorrerebbe variare l'angolo visuale, in mo­
do che sia non più semplicemente aziendali­
stico, ma generale ? 

Vorrei poi sapere qual è il giudizio della 
« Snia Viscosa » sul punto di partenza del 
piano chimico. Esso cioè si fonda sull'ipotesi 
di produzione di etilene quale prodotto base: 
cosa ne pensate in proposito ? È giusto basare 
tutto lo sviluppo del piano chimico sull'etile­
ne, o ci sono secóndo voi altre alternative ? 

Infine vorrei chiedere: si è discussa l'an­
no scorso una legge per l 'industria tessile, e 
con essa è stato approvato un finanziamen­
to di 270 miliardi. Secondo noi l'impostazio­
ne di questa legge è errata, perché riguarda 
solo il settore tessile tradizionale: qual è il 
vostro giudizio su tale legge, e quali sono per 
voi gli effetti della sua entrata in vigore ? 

LA MALFA GIORGIO. Si è parlato di un 
aumento di produzione della « Snia Viscosa » 
per i prossimi 5-10 anni : che fabbisogno di 
investimenti comporta questo programma di 
sviluppo ? In secondo luogo vorrei chiedere : 
che legame esiste fra il settore petrolchimico 
e quello chimico delle fibre tessili ? Che van­
taggio incontra un'azienda produttrice di fi­
bre a compiere una politica di integrazione 
a monte, e che necessità c'è per un'industria 
petrolchimica di una politica di integrazione 
a valle ? Questi contatti che si stabiliscono 
tra i due tipi di aziende rispondono a una 
necessità, a una scelta di mercato, o a quale 
altra ragione ? 

ROBERTI. Ella ha affermato che la « Snia 
Viscosa » potrebbe coprire il trenta per cento 
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della produzione nel settore: ritiene che il 
rimanente settanta per cento potrebbe essere 
coperto dalle altre ! iniziative poste in essere 
ìn&ijtìeato;. campo, a viceversa rimarrebbe an-
00*Jfc'4»itófl&pafcio per altre proposte? 
:!r>DésiderO' òw-rivolgerle due domande di 

carattere o occupazionale. Sappiamo tutti che 
ih settóre tèssile, che per un certo periodo ha 
gravitato' verso la << Snia Viscosa », oggi gra­
vita invece verso la «Montedison»: vorrei 
sapere a questo proposito che relazioni esi­
stono tra la vostra società e la « Montefìbre ». 
Esiste cioè un rapporto di indipendenza, di 
interferenza... ? 

La seconda domanda è la seguente: la 
« Shrà Viscosa » ha gestito, per un certo pe­
riodò" dì tempo, sia pure in modo indiretto, 
il complesso Vallesusa. Oggi noi ci troviamo 
di fronte ad una crisi crescente in quel set­
tore: qual era la situazione in quel campo 
nel periodo di gestione della « Snia Viscosa » 
é per quale motivo la « Montedison » ha pre­
so a suo carico questo settore così criticabile 
e poi Io ha smobilitato completamente ? 

PRESIDENTE. Vorrei conoscere il giudi­
zio della « Snia Viscosa » sul piano chimico 
ed in particolare desidererei sapere se la so­
cietà sia stata ascoltala durante la fase di ela­
borazione del piano stesso, se abbia potuto 
cioè esprimere un suo parere agli organi della 
programmazione. 

SANTAMARIA, Presidente della «Snia 
Viscosa ». Innanzitutto desidero precisare che 
i nostri costi salariali non sono i più elevati 
in assoluto: semplicemente, ho fatto notare 
che i nostri salari sono fra i più elevati di 
Europa: solo in Germania si registrano paghe 
superiori alle nostre. Noi corrispondiamo le 
retribuzioni cui siamo tenuti in base agli ac­
cordi stipulati. 

D'ALEMA. La politica sindacale della 
« Snia Viscosa » è quella maggiormente cri­
ticata dai sindacati: la vostra è stata l 'unica 
società ad inviare propri uomini nell 'Italia 
meridionale per reclutare manodopera. La vo­
stra politica in materia è stata definita dra­
stica da tutti i sindacati. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Abbiamo reclutato mandopera nel 
sud perché eravamo in una situazione diffi­
cile: nel periodo del boom vi era un altissimo 
livello di occupazione, le aziende meccaniche 
ci sottraevano gli operai... per questa ragione 

l siamo scesi nel sud in cerca di manodopera: 
non potevamo rischiare di chiudere gli sta­
bilimenti di Cesano Maderno e Varedo. 

D'ALEMA. A mio avviso non è corretto in­
sistere sul tema dell'assenteismo a livello 
europeo e mondiale senza impostare un di­
scorso più serio sulle possibilità dell 'am­
biente. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Non ho insistito su questo argo­
mento quando mi è stata rivolta la domanda 
relativa alle ragioni della nostra crisi: ho 
dovuto però esporre le cause che hanno gene­
rato la presente situazione, non ho potuto esi­
mermi dal farlo ! 

D'ALEMA. Avete dieci anni di ritardo ! 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Nel 1959 abbiamo esportato degli 
impianti negli Stati Uniti. Il dottor Cefìs ha 
dichiarato che la sua società è entrata nella 
« Snia Viscosa » per le difficoltà in cui que­
st'ultima versava: io non credo che questa 
versione corrisponda alla realtà. Ritengo, in­
vece, che il dottor Gefis abbia stimato oppor­
tuno, pagando un congruo prezzo, rilevare la 
partecipazione della « Snia Viscosa », per po­
tere, attraverso questa via, coordinare meglio 
le attività produttive nel settore in cui la sua 
società è massicciamente impegnata, attività 
che versano in crisi notevole. Secondo il dot­
tor Gens, un legame con la « Snia Viscosa » 
avrebbe potuto (ed io sono pienamente d'ac­
cordo) creare, sul piano nazionale, una atmo­
sfera di opportuna collaborazione per evita­
re gli errori ed i doppioni che invece vengo­
no continuamente commessi e realizzati. È 
chiaro che, in questa situazione, emergono 
solo i migliori: di conseguenza, per evitare 
vittime, in una economia che non ha capitali, 
ed ha bisogno di spendere bene quanto pos­
siede, il dottor Gens ha ritenuto opportuno 
agire in quella determinata maniera. Questo 
è quanto mi risulta. 

DAMICO. Evidentemente il pagamento cui 
ella alludeva è stato effettuato attraverso una 
permuta, perché il dottor Cefis non ha parlato 
di pagamento vero e proprio... 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Posso dire semplicemente che io 
sono il Presidente dell'esecutivo della società, 
ma non rappresento gli azionisti: parlo con 
questi diverse volte all 'anno, ma non ho al-
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cun titolo per intervenire nei trasferimenti di 
azioni che intervengono tra gli azionisti stessi. 

Per quanto concerne poi il mio riferimen­
to alla speculazione, debbo chiarire che in­
tendevo alludere a delle attività che, in un 
determinato periodo, per ragioni di mercato, 
assumono un carattere speculativo: non ho 
parlato di speculatori veri e propri. Del re­
sto, un aspetto speculativo è insito in tutte 
le nuove attività: nella vita delle fibre arti­
ficiali si è passati da una fase speculativa ad 
una fase di assestamento ed, infine, ad una 
fase di declino. Con il mio riferimento, in­
véce, intendevo far notare in quale misura 
la nostra industria debba essere alimentata 
da investimenti massicci destinati alla ricer­
ca, allo studio, all'approfondimento dei pro­
blemi delle fibre le quali, a loro volta, deb­
bono essere sfruttate con moderne tecnolo­
gie. Noi, in Italia, abbiamo una industria 
meccanica particolarmente efficiente produt­
trice di impianti che vengono esportati nel 
mondo. È pertanto sotto questo profilo, a mio 
giudizio, nel nostro settore non esiste alcuno 
spazio per l'improvvisazione. 

Costruiamo anche impianti di trasforma­
zione per vedere quali sono le reazioni dei 
vari tipi di filo nell'impiego successivo, in 
quanto è una materia complicata in continua 
evoluzione, ed è per questo che ho detto che 
in questo campo gli imprenditori improvvi­
sati sono pericolosi. 

Per quanto riguarda il « Cipe » sono sen­
z'altro d'accordo sulla sua esistenza. 

PRESIDENTE. Non credo che il « Cipe » 
regali pareri. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Non credo sia opportuno aprire una 
polemica su questo argomento. Il « Cipe » 
deve esistere; un organo della programmazio­
ne è essenziale nell 'ambito del nostro Paese 
per disciplinare i nuovi investimenti * indu­
striali, proprio perché il nostro è un paese 
con scarse disponibilità di capitali. 

Per quanto riguarda il futuro delle 14 
aziende, ho detto che la « Orsi-Mangelli » è 
in fase preagonica, come del resto la « Gerii » 
e la « Bemberg ». Viceversa I'« Acquati 1 », 
1'« Industria Compagnia Italiana Resine » 
sono scomparse del tutto dal mercato; abbia­
mo cercato di vedere se era possibile assor­
bire queste ultime, ma ci siamo resi conto 
che erano antieconomiche e non avevano ra­
gion d'essere. 

Per continuare ci sono la « Franchi », la 
« Radici », la « Torcitura di Borgomanero » 

e 1'« Ambrosiana Calze », quest'ultima in fase 
di smobilitazione. 

A parte la « Orsi-Mangelli », la « Bem­
berg » e la « Gerii », le altre sono tutte azien­
de che hanno tentato di verticalizzarsi a 
monte creandosi il piccolo stabilimento da cui 
rifornirsi finché è possibile, quando ciò non 
è più possibile l'abbandonano, naturalmente 
assorbendo tutto il personale ed evitando in 
questo modo problemi di carattere sociale. 

DAMICO. Vorrei sapere qualche cosa circa 
la « Snia Viscosa » di Venaria. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Devo dire che la Snia Viscosa di 
Venaria mi sta particolarmente a cuore; in­
fatti è un'azienda che cercheremo di man­
dare avanti finché potremo. È chiaro che se 
il nuovo contratto di lavoro dovesse portare 
a dei livelli che non sono sopportabili per 
l'industria, mio malgrado saremo costretti a 
chiudere; in quanto non è concepibile di per­
dere dei miliardi. 

A questo proposito si dirà che non ho sen­
sibilità sociale; io vorrei il salario garantito 
e molte altre cose, ma non si può condannare 
un'azienda che non riesce a stare in piedi a 
vivere forzatamente. Sono convinto che una 
cosa del genere va a danno degli stessi ope­
rai, e sono altrettanto convinto che per il pro­
gresso economico e sociale della classe ope­
raia occorre che l'economia del paese vada 
avanti, e perché questo avvenga è necessario 
che si guadagni e non si perda. 

ROBERTI. Questo è un discorso lungo; co­
munque se c'è stata una erosione del potere 
d'acquisto della moneta, in sede di nuovi con­
tratti deve essere colmata. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Ma per questo c'è la contingenza; 
e del resto sono disposto ad accettare delle 
modifiche a questo meccanismo. Ma quando 
ci troviamo in presenza di aumenti dei salari 
del 49 per cento è chiaro che molte industrie 
sono costrette a chiudere. Si può andare 
avanti ancora un poco pagando i salari con 
una parte del capitale, ma poi si è costretti 
per forza di cose a chiudere. 

ROBERTI. È un discorso che ci porterebbe 
lontano. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Per quanto riguarda il settore della 
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ficeraa' scientifica devo dire che a noi costa 
eitiqtt^miliardi di lire per ogni anno. Ciò non 
è •enorme; ma è sempre' una somma di una 
mt^itiXQlotìÀnzai è# ^contenuta in relazione 
<ftÌ*^ttà«lc)n©'!ch«'C'? impone il contenimento 
tfi'ttrtteté:possibili spese. 

Comunque con quella somma nei nostri 
eéfAri di ^Cesano Moderno e di Colleferro, 
rhofto Validi sotto il profilo dell'organizzazio­
ne del 1 personale, delle* strutture e per tradi­
zioni, si può fare molto. È vero che non ci 
dedichiamo alla ricerca pura ma alla ricerca 
applicata; comunque varrei precisare che ri­
cerca applicata non vuol dire ricerca secon­
daria, vuol dire ricercare come i polimeri 
possono essere ricavati dai monomeri, come 
questi -vanno trasformati in fili e come questi 
ultimi possono essere applicati sulle mac­
elline. 

A questo"proposito vorrei ricordare che ab­
biamo contatti con grandi aziende americane, 
giapponesi con scambi completi di collabora­
zione.! 
: - Tutto questo serve ad attestare il lavoro 
della nostra ricerca e serve ad aumentare gli 
effetti della nostra ricerca; è ovvio che non 
bisógna considerare solamente quei cinque 
miliardi che spendiamo per la ricerca, ma 
anche i rapporti, gli scambi con questi paesi 
stranieri. Quindi ci avvaliamo anche della ri­
cerca americana e giapponese. 

: Circa là questione del « doppio Tirso », 
onorevole Tocco, devo dire che si tratta di un 
fatto gravissimo. Questo complesso industriale 
non corrisponde alle previsioni di mercato ed 
all'esigenza di sviluppo dell'economia delle 
fibre. Noi abbiamo dato spazio, nella nostra 
relazione, all'ipotesi di un impianto dilazio­
nato e graduato. Quando poi si consideri che 
in Sardegna esistono tre centri industriali nel 
campo della lavorazione delle fibre... 

TOCCO. Vi è anche lo stabilimento di 
Porto Torres. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Quello che io definisco l 'araba « fe­
nice ». Ella, onorevole Tocco, è bene infor­
mato sulla « operazione » Villacidro-Beretta... 

TOCCO. Io sono sardo. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». A Viilaeidro abbiamo realizzato un 
centro per la produzione di nailon 6 e di acri­
lico con una determinata impostazione. I fra­
telli .Beretta, che inizialmente avevano trat­
tato con noi per far propria questa produzio­

ne, realizzarono un centro di trasformazione 
che avrebbe potuto essere legato al nostro 
impianto. Stipulammo un accordo con i Be­
retta, in base al quale ci impegnavamo a for­
nir loro certe quantità piuttosto rilevanti a 
prezzi di particolare favore. Fu congegnato 
addirittura un parametro per questi prezzi di 
favore. 

Noi abbiamo realizzato il nostro impianto, 
che va ora benissimo. I fratelli Beretta hanno 
realizzato un impianto sbagliato anche sul 
piano tecnico. 

TOCCO. Non avevate voi una cointeres­
senza ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Erano i Beretta che avevano una 
piccola partecipazione nelle due società create 
per la produzione di fibre e da noi rilevate 
(due società in quanto oltre i 6 miliardi di 
investimenti non si potevano ottenere finan­
ziamenti). 

TOCCO. L'avete fatto anche voi. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscósa ». Era regolare. 

MASCHIELLA. Così siamo arrivati a 300 
miliardi. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». I fratelli Beretta hanno sbagliato 
l'impianto sul piano tecnico ed hanno poi co­
minciato a « fare acqua » anche sul piano eco­
nomico e finanziario. Noi gli abbiamo fornito 
la merce ed essi hanno cominciato a non pa­
gare. Siamo arrivati persino ad un fidò di un 
miliardo e più di lire, finché non siamo en­
trati in una fase durante la quale essi ci han­
no chiesto se avevamo interesse a prendere 
l'azienda. Noi abbiamo risposto che eravamo 
pronti ad aiutarli ed anche a prendere l'azien­
da se avessero sistemati i loro debiti. Se non 
che i Beretta sono falliti e gli impianti sardi 
sono stati rilevati dalla SFIRS. Noi abbiamo 
fatto di tutto per aiutarli, anche inviando nò­
stri esperti al loro stabilimento per fornire 
suggerimenti. 

Vorrei inoltre ricordare, onorevole Tocco, 
che abbiamo realizzato a Viilaeidro un nuovo 
impianto di maglieria di nylon ed abbiamo 
raddoppiato la produzione iniziale di fibre. 
Non abbiamo fatto di più perché non sarebbe 
stato opportuno aumentare ulteriormente in 
breve tempo gli impianti, innanzi tutto per 
mancanza dei fondi necessari e poi perché in 
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questo campo la tecnologia è in continuo di­
namismo, per cui, una volta realizzato un 
impianto, bisogna assestarlo e quindi a volte 
apportare anche modificazioni per renderlo 
adatto a nuove esigenze. Comunque l'attuale 
dimensione degli impianti di Villacidro può 
essere ampliata con spese molto inferiori a 
quelle che richiederebbe l'insediamento di 
nuovi impianti. 

Alla domanda se sarebbe opportuno unifi­
care il settore rispondo che sono del parere 
che in questo campo, proprio per stimolare 
la concorrenza, occorre mantenere la plura­
lità delle aziende che abbiano dimensioni 
appropriate. 

TOCCO. Intendevo quanto meno riferirmi 
alla possibilità di un accordo tra le aziende 
che determini una produzione unitariamente 
controllata. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». L'operazione « Montedison » ha un 
significato costruttivo proprio perché porta a 
creare un coordinamento nella produzione 
delle due più importanti fibre italiane, pur 
salvaguardando le tradizioni e le capacità di 
ciascun gruppo. Certamente la « Montedison » 
non ha alcun interesse a sacrificare un'azien­
da di cui possiede una percentuale azionaria. 

DAMICO. Ella ha parlato, in prospettiva, 
del 30 per cento della produzione della « Snia 
Viscosa » in rapporto al 1980 ? 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Ho detto che in questo tipo di svi­
luppo noi possiamo assumerci con tutta tran­
quillità il 30 per cento con investimenti mar­
ginali. 

DAMICO. E per la « Montedison fibre » 
può fornire una indicazione ? 

« 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Non ho precisi elementi al riguardo. 

L'onorevole Baslini ha il sospetto che con 
l'avvento dell'imposta sul valore aggiunto si 
potranno avere dei danni. Non c'è dubbio che 
ciò potrà accadere, ma non per il congegno 
in sé e per sé dell'imposta ma perché nei rim­
borsi all'esportazione che noi avevamo come 
imposta generale sull'entrata vi era, come c'è 
in tutta Europa, un elemento-premio. Il Mi­
nistero, cioè, per venire incontro all'esporta­
zione di un settore molto importante nell 'am­
bito dell'economia del paese, aveva valutato 
con una certa larghezza l'imposta generale 

sull'entrata da rimborsare, e pertanto aveva­
mo il rimborso del 4-5 per cento. Oggi, ve­
nendo meno questo elementi, noi abbiamo va­
lutato, in base a studi fatti, che perderemo 
dai cinque ai sei miliardi nel nostro bilancio: 
i mali, come si suol dire, non vengono mai 
da soli. 

Rispondendo all'onorevole Felici, devo 
dire di avere sì fatto una storia della « Snia 
Viscosa », e appassionata, ma anche una sto­
ria di chi sa quale sia la reale forza della 
sua società. 

Per quanto concerne il piano chimico, fac­
cio osservare che noi ne siamo un po' fuori, 
perché la nostra attività si pone come margi­
nale nel campo della produzione chimica. 
Comunque, per le valutazioni che abbiamo 
potuto fare circa il piano medesimo, ci è sem­
brato che esso fosse troppo ottimistico, sulle 
possibilità di realizzazioni nel periodo indi­
cato. 

PRESIDENTE. Un aumento della produ­
zione dell'etilene non vi ha avvantaggiato sul 
piano dei prezzi ? 

SANTAMARIA, Presidente della «Snia 
Viscosa ». Noi non siamo acquirenti di etile­
ne; per quanto riguarda altre materie prime 
(ad esempio per il caprolattame) abbiamo af­
frontato alcuni programmi di produzione. 

Circa altri prodotti (acrilonitrile, acido 
tereftalico, ecc.) aggiungo che normalmente i 
prezzi delle materie chimiche - come del re­
sto quelli delle fibre - tendono a calare nel 
breve tempo. C'è stata però di recente qualche 
resistenza, e allora ci stiamo affrettando a ri­
fornirci di materie prime per il 1973: ma con 
ciò non voglio dire che i prezzi in Italia non 
siano calati o non abbiano tendenza a calare. 

LA MALFA GIORGIO. Si potrebbe dispor­
re del listino dei prezzi di queste materie 
prime ? 

ORASTI, Direttore generale della « Snia 
Viscosa », Non esistono precisi prezzi di li­
stino. Negli ultimi anni ci sono stati notevoli 
ribassi, in quanto la produzione è aumentata; 
c'è stata una maggiore disponibilità sul mer­
cato, e corrispondenti miglioramenti tecnolo­
gici hanno consentito questa diminuzione di 
prezzo. Mentre qualche anno fa la maggior 
parte delle materie prime per la produzione 
delle fibre veniva fornita da aziende che poi 
le trasformavano appunto in fibre, oggi sono 
presenti molti produttori di materie prime 
che non sono integrati a valle dalla produ-
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ziòne dbftbre: essi costituiscono una percen-
tuale d e ! 30 per cento sul mercato mondiale, 
e pertanto dlfròno un mercato vastissimo. Ag­
giungo; «h&'nsgli anni scorsi i prezzi delle 
mate*te*^*lt»eftendevano a diminuire, mentre 
oggi tendono alla fermezza; il mercato comun-
qnéSébanGora molto ampio. 

^ SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Vhéoàah. Noi compriamo materie prime dove 
troviamo conveniente l'acquisto: ad esempio 
compriamo anche in Giappone, anche se i no­
stri abituali fornitori sono la « Sir », la « Ru-
mianca », la « Montedison ». 

LA MALFA GIORGIO. Vorrei comunque 
che, sé fosse possibile, loro mandassero alla 
Commissione una qualche indicazione circa 
l 'andamento dei prezzi delle materie pr ime: 
ciò sarebbe utile per farci un'idea dei prezzi 
dei prodotti chimici. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscósa ». Certamente, forniremo delle indi­
cazioni medie esaminando i costi attraverso 
il tempo. 

Per quanto concerne gli scopi della ope­
razione « Snia Viscosa »-« Montedison », pos­
so dire che essi consistono nel coordinamento 
tra i vari settori delle due società, che cer­
chiamo di ottenere con una viva collaborazio­
ne tra le due presidenze. 

Circa la presenza della « Snia Viscosa » 
nel mondo, loro sanno che essa è un'azienda 
multinazionale. In Europa abbiamo: un im­
pianto (Sligo) in Irlanda, con partecipazione 
al 20 per cento della « Snia Viscosa » e all'80 
per cento dell 'Irlanda; in Spagna abbiamo la 
« Sniace », una società creata con partecipa­
zione nostra del 25 per cento: vi si produce 
viscosa, nylon, e sono grandi impianti di cel­
lulosa, poiché sul posto si hanno a disposi­
zione grandi foreste; sempre in Spagna c'è la 
« Fibra Color », una società che provvede alla 
trasformazione tessile dei prodotti della 
« Sniace »; in Francia, infine, abbiamo un 
piccolo impianto a Saint Quintin, che produce 
nylon-6. 

Uscendo fuori dei confini d'Europa, abbia­
mo una partecipazione al 25 per cento in 
impianti nostri in India, per la produzione 
di cellulosa, viscosa, rayon e fiocco. Parteci­
piamo anche nel territorio del maraja di Ba-
roda in una società per la produzione del 
nylon. 

In Messico partecipiamo al 25 per cento 
a una società che produce viscosa, rayon, 

fiocco, e abbiamo inoltre una minore parte­
cipazione (il 10 per cento) in un impianto 
fornito da noi per la fabbricazione della cel­
lulosa. 

Con là" partecipazione maggioritaria siamo 
presenti in Argentina nella « Sniala »: pro­
duciamo cellulosa, rayon, fiocco, viscosa, 
nylon e anche cellophane. In Brasile parte­
cipiamo nella « Fibra Brasileira » con F80 per 
cento del capitale. Gli impianti producono 
rayon « nylon. Tutte queste società vanno na­
turalmente molto bene. Lì non ci sono pro­
blemi sindacali... di recente ci è stato comu­
nicato che la manodopera in India era salita 
al prezzo di lire 350 al giorno ! Si tratta di 
paesi in situazioni ancora arretrate e quindi 
problemi del genere ancora non ci sono. 

Le posso dire, onorevole Anderlini, che, 
essendo sensibilissimo ai problemi sociali, 
nella mia veste di presidente di una grande 
società debbo preoccuparmi che essa progre­
disca continuamente, perché sono convinto 
che da questo progresso possano scaturire 
nuovi posti di lavoro. Secondo il mio punto 
di vista, l'efficienza delle aziende moderne 
non può che garantire progresso sociale e 
benessere per i lavoratori. 

ANDERLINI. Non mi riferivo alla sua 
profonda sensibilità in questo campo, ma fa­
cevo appello ad una analisi politica del pro­
blema. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Io non ho affermato che i costi re­
lativi ai problemi ecologici debbano essere 
sopportati dalla collettività: ho detto che, da 
alcuni anni a questa parte, nel progettare 
nuovi impianti, noi ci assumiamo anche l'one­
re relativo alle misure da adottare per la sal­
vaguardia dell'ambiente naturale. La sensibi­
lità che oggi noi dimostriamo di avere, ovvia­
mente, non poteva essere propria di coloro 
che progettavano e costruivano impianti indu­
striali cinquanta anni fa, perché tali impianti 
venivano realizzati in aperta campagna. Oggi 
la situazione è evidentemente assai mutata: 
il problema si presenta in tutta la sua gravità 
e deve essere affrontato e risolto. Tuttavia bi­
sogna realisticamente riconoscere che, nella 
situazione di crisi in cui versano, le aziende 
non possono assumersi anche oneri di questo 
genere e pertanto debbono essere aiutate. Ad 
esempio, potrebbero essere concessi loro dei 
finanziamenti a venti anni e ad un tasso bas­
so; oppure i comuni potrebbero dar vita a 
delle opere consortili, così come avviene a 
Varedo. 



208 QUINTA E DODICESIMA COMMISSIONI RIUNITE 

MASCHIELLA. Salvo poi criticare feroce­
mente i comuni se il loro deficit aumenta ! 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Si tratta, quindi, di un problema 
importante e di carattere generale che certa­
mente le aziende debbono affrontare e risol­
vere soprattutto in relazione alla costruzione 
di nuovi impianti. 

Per quanto concerne il livello futuro di 
occupazione, noi riteniamo realisticamente di 
poter creare entro il 1980 duemilacinquecento-
tremila posti di lavoro, complessivamente nel 
nostro gruppo: tuttavia siamo dell'avviso che 
il saldo non sia attivo, cioè pensiamo che tutti 
coloro che dovessero essere allontanati dal 
nostro gruppo per effetto della riduzione del­
la produzione di fibre artificiali, non potranno 
essere completamente assorbiti dall'aumento 
dei posti di lavoro previsto entro il 1980. Stia­
mo quindi studiando alcune misure da porre 
in atto, in particolare a Padova ed a Rieti: 
a quest'ultima località dedicheremo il nostro 
massimo sforzo considerandolo uno dei punti 
fermi della nostra produzione di viscosa. 
Come ho già detto nella mia introduzione, la 
nostra società da anni si sta occupando del 
problema del ridimensionamento: cioè la 
« Snia Viscosa » non ha problemi strutturali 
fondamentali, ma ha solo il problema della 
riduzione della produzione di fibre viscose. 

Per quanto riguarda la questione relativa 
al capitale pubblico e privato, posso dire che 
ormai essa mi lascia completamente indiffe­
rente, dal momento che con le banche la no­
stra società ha duecento miliardi di debiti: 
il nostro unico obiettivo è quello di salva­
guardare la funzionalità di un'azienda che 
nell'ambito dello sviluppo della nostra econo­
mia gioca un ruolo importante. 

Per quanto riguarda poi l'osservazione 
dell'onorevole Maschiella circa il maggiore 
impulso che dovrebbe essere dato alla nostra 
esportazione, vorrei far presente che, qualora 
riuscissimo a mantenere questa all'attuale 
livello, aggiungeremmo un ottimo risultato. 

Questo perché nel campo delle fibre si sono 
inseriti ormai i paesi di tutto il mondo. An­
che i cosiddetti paesi emergenti si dedicano 
alla produzione di fibre; basti pensare al­
l'India. 

Questi paesi che hanno possibilità di assor­
bire il prodotto non sono portati, e per ra­
gioni valutarie e per mancanza di capitali, 
ad importare più fibre. 

Attualmente tutti i maggiori produttori 
mondiali stanno tentando di aprire degli sta­
bilimenti nei mercati di sbocco, e ciò avviene 

addirittura in Europa ad opera degli Stati 
Uniti d'America che considerano l'Europa ap­
punto un mercato di sbocco. Infatti la « Du-
pont », la « Celanise » ed altre aziende ame­
ricane si sono insediate e ci disturbano. 

MASCHIELLA. Nel eorso di una indagine, 
a proposito del cotone e della seta, è emerso 
chiaramente che se noi continuiamo a pro­
durre queste fibre come si faceva una volta 
saremo inesorabilmente superati, e che la no­
stra unica salvezza è quella di arrivare a dei 
prodotti con alto contenuto tecnologico. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Quando diciamo che contiamo di 
mantenere il livello delle esportazioni del 
passato, che è un livello piuttosto importante, 
noi diciamo che contiamo di poterlo fare pro­
prio perché sviluppiamo qualitativamente la 
nostra attività più che quantitativamente, in 
quanto c'è meno spazio a disposizione. Ci de­
dicheremo alle fibre anti-fìamma, ai tappeti 
in quanto la pavimentazione è un settore che 
è ancora da sfruttare, e tutto questo per man­
tenere il livello delle esportazioni del passato. 

MASCHIELLA. Mi preoccupo di un altro 
fattore: noi esportiamo macchine e di conse­
guenza ci sarà una crescita di produzione ne­
gli altri paesi. 

Tra i vari tipi di fiocco che viene prodot­
to, il Giappone ne esporta il 20 per cento 
mentre noi ne esportiamo il 5 per cento; ora 
tutto ciò dipenderà da fattori salariali, costo 
del lavoro, ma dipenderà anche dalla ricerca 
scientifica. 

SANTAMARIA, Presidente della «Snia 
Viscosa ». Tra i vari prodotti il fiocco è il 
meno tessile. 

L'area che il Giappone ha a disposizione 
non è certamente quella che abbiamo noi, a 
parte che ha un mercato interno di 110 mi­
lioni di abitanti, in fase di esplosione dal 
punto di vista economico. Inoltre non bisogna 
dimenticare che in Giappone il costo della 
mano d'opera non è elevato come da noi, per 
non parlare del costo del denaro. 

È un paese interessantissimo che vive una 
doppia vita, da una parte feudale e da una 
parte è proiettato nel duemila. Per esempio i 
rapporti nell'ambito delle aziende possiamo 
dire che sono ancora feudali. È chiaro che 
non potrà durare a lungo una situazione del 
genere. 

Per concludere vorrei ricordare che noi 
esportavamo in Gina.quantità notévoli di prò-
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dotti< ma. siamo stati costretti a rinunciarvi 
perché la Gina ha tutti i mercati del mondo 
a disposizione e impone dei prezzi tiratissimi. 

i, ,,SCHIMBERNI, Amministratore delegato 
della « Sniq Viscosa». Vorrei rispondere alla 
osservazione circa la dinamica aziendale e 
quella europea. 

I ragionamenti che abbiamo fatto proven­
gono da valutazioni d P sviluppo dei consumi 
di fibre nel mondo e in Europa in particolare. 

Queste valutazioni di sviluppo sono di­
stinte tra fibre naturali e fibre sintetiche. 

È stato fatto presente che le fibre sinteti­
che occupano il 40 per cento del totale mon­
diale di consumo delle fibre. 

Nelle previsioni che abbiamo formulato 
fino al 1980 abbiamo valutato che questo 44 
per cento delle fibre chimiche diventi il 56 per 
cento, cioè abbiamo continuato a prevedere 
una dinamica di conquista di posizioni rispet­
to alle fibre naturali. 

Nel documento che abbiamo distribuito si 
può*vedere, per quanto riguarda il filo po­
liestere, che prevediamo di passare nel 1980 
dall'8,3i per cento al 14,5 per cento; per quan­
to concerne il filo poliammidico dal 20 per 
cento in Europa, contiamo di passare al 23 per 
cento; per il fiocco poliestere dal 10 per cento 
al 16 per cento. Viceversa dobbiamo dire che 
per quanto riguarda il rayon contiamo di pas­
sare dal 18 per cento al 13 per cento. 

A questo proposito crediamo non sia giu­
sto tacciarci di prudenza, ma solo di realismo 
obiettivo; infatti non si deve dimenticare, 
come del resto ha detto l'avvocato Santama­
ria, che in alcuni paesi in cui attualmente 
esportiamo, siano essi paesi emergenti, siano 
essi ad economia centralizzata, si vanno for­
mando delle produzioni locali. 

Quindi diciamo ancora una volta di stare 
molto attenti a formulare delle previsioni di 
consumo. A questo proposito vorrei dire che 
mettiamo senz'altro a disposizione del « Cipe » 
i nostri calcoli, anche in considerazione del 
nuovo piano che si sta elaborando per quanto 
riguarda le fibre chimiche. 

SANTAMARIA, Presidente della « Snia 
Viscosa ». Vorrei aggiungere, in ordine a una 
eventuale accusa di troppa cautela o di pro­
vincialismo, nella valutazione delle nostre 
cifre, che in questo campo sbagliare in eccesso 
è gravissimo, e porta alla crisi che abbiamo 
visto. Sbagliare in difetto, invece, vuol dire 
correggere gli errori prontamente, perché 
l'avanzamento tecnologico ci consente di uti-

I lizzare quegli impianti con molta maggiore 
capacità: a parte il fatto che non lavoriamo 
sempre al massimo delle capacità, c'è sempre 
un ulteriore margine. Dicevo che nello stabi­
limento di Napoli raggiungiamo una velocità 
di raccolta di filatura di 3.000 metri al mi­
nuto, ma che pensiamo di arrivare ai 4.000 
metri al minuto, e abbiamo già degli impianti 
pilota nei nostri centri: insomma, un quarto 
di produzione la otteniamo con una piccola 
trasformazione. Questo fenomeno è in parte 
alla base dell'attuale crisi, perché molti che 
avevano degli impianti con una capacità di 
dieci, si sono trovati in condizione di poter 
raggiungere, con pochissimo, i quindici. Que­
sti errori di valutazioni in eccesso non vanno 
ripetuti per il futuro: bisogna far tesoro delle 
esperienze. 

MASCHIELLA. Quando, venti anni fa, 
facevamo i conti sulla base dei prodotti del­
l'epoca, poteva sfuggire una misura impon­
derabile, appunto quella conseguente alla sco­
perta di nuove fibre: ecco perché ci preoc­
cupa la misura con cui si tiene conto della 
ricerca scientifica, che ci può assicurare una 
vera competitività. 

SANTAMARIA, Presidente della «Snia 
Viscosa ». Certo, e ho già detto che attribuia­
mo al problema della ricerca una fondamen­
tale importanza; aggiungo che riteniamo ne­
cessario che si crei una collaborazione più in­
tima e molto maggiore tra università e indu­
stria, affinché la ricerca scientifica sia svolta 
in maniera efficace. Ad essa dedichiamo tutti 
i nostri sforzi, perché sappiamo che si tratta 
di un importante problema. 

Rispondendo all'onorevole La Malfa, ricor­
do che abbiamo indicato nella nostra relazio­
ne il fabbisogno di investimenti necessari al 
futuro sviluppo della nostra azienda. Per co­
prire il 30 per cento di fabbisogno in più che 
è stato preventivato, prevediamo di spendere 
110 miliardi, e tutti nel Mezzogiorno: „ una 
parte di questi sono destinati al potenziamen­
to di capacità già esistenti. Ogni anno, per le 
nostre esigenze di miglioramento spendiamo 
35-40 miliardi, quindi in questo caso non fac­
ciamo nessun programma eccezionale, non 
chiediamo nessuno sforzo particolare. 

Per quanto riguarda i quesiti postimi dal­
l'onorevole Roberti, devo dire che la nostra 
previsione di assorbimento degli aumenti pos­
sibili di capacità nel campo delle fibre è del 
30 per cento, perché l'altro 70 per cento sa­
rebbe coperto dalla « Montedison », dalla 
« Anic » e da altre società, e non vediamo lo 



210 QUINTA E DODICESIMA COMMISSIONI RIUNITE 

spazio per altri. Le relazioni esistenti fra la 
« Snia Viscosa » e la « Montfibre » sono una 
conseguenza di quelle intercorrenti fra la 
« Snia Viscosa » e la « Montedison »: si ten­
tano programmi coordinati, specializzazioni 
là dove è possibile. Cerchiamo di operare una 
collaborazione certamente proficua nell'inte­
resse del paese. 

A proposito dell'« Eti », devo dire che noi 
abbiamo avuto una partecipazione in questa 
società e ne avevamo un incarico gestionale 
limitato alla sopravvivenza: ciò non è para­
gonabile con il compito di chi ha preso la 
società e la voleva ristrutturare. Non aveva­
mo ammortamenti da accantonare, dovevamo 
semplicemente mantenere la società in piedi, 
perché fosse pronta per chi la volesse poi 
prendere. La « Chatillon » volle rilevarla: 
noi dichiarammo la nostra disponibilità a la­
vorare insieme, ci furono molte polemiche, a 
questo proposito. La « Chatillon » però volle 
fare dà sola ed oggi si trova a dover affron­
tare il problema della ristrutturazione, perché 
gli impianti sono vecchi. Non conosco i loro 
programmi. 

Per quanto concerne poi il piano chimico, 
devo dire che noi siamo stati sentiti un po' 1 

stranamente: era chiaro che non avevamo 
una particolare voce in capìtolo, non essendo 
contemplato il problema delle fibre nel piano 
chimico. 

D'ALEMA. Ma per quanto riguarda le 
fibre vi stanno ascoltando... 

SANTAMARIA, Presidente della «Snia 
Viscosa». Certamente, ma forse dovremmo 
essere un po' più presi in considerazione in 
tutte le elucubrazioni che si fanno a propo­
sito delle fibre. Noi abbiamo presentato delle 
relazioni, dei fascicoli, o anche un tempestivo 
pro-memoria al ministro Giolitti e al profes­
sore Ruffolo, per quanto riguarda il « doppio 
Tirso », in cui si faceva presente la crisi del 
settore delle fibre; noi abbiamo fatto tutto 
questo, ma non siamo stati ascoltati dagli or­
gani della programmazione per quanto riguar­
da i programmi relativi alle fibre. 

PRESIDENTE. A nome di tutto il comi­
tato porgo all'avvocato Santamaria e ai suoi 
collaboratori il nostro più vivo ringraziamen­
to per aver dato vita a un incontro che è stato 
senza dubbio assai utile. 

Abbiamo fatto un ulteriore passo avanti 
in questo nostro lavoro, che si rivela ogni 
giorno più interessante, anche se fa sentire 
su di noi una responsabilità veramente 
gravosa. 

La seduta te rmina alle 20,55. 




